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1  Descrizione contesto generale 

1.1 Breve Presentazione del contesto e della scuola 
L'I.I.S. "Della Corte - Vanvitelli" di Cava de' Tirreni (Sa) ha la sede centrale in via Prolungamento Marconi 56, 
nella zona residenziale della città e altre due sedi sempre nel comune di Cava de’ Tirreni. La scuola è 
costituito da un settore tecnico e un settore professionale, ci sono 59 classi, per un totale di oltre 1300 
studenti. 

L’Istituto propone agli studenti del territorio un’ampia scelta formativa sia di istruzione tecnica e sia di 
istruzione professionale sul territorio fornendo agli studenti una preparazione adeguata sia per proseguire 
gli studi sia per un concreto inserimento nel mondo del lavoro. Il percorso didattico-educativo pone al 
centro lo studente, individuato come soggetto attivo del processo formativo professionale e di crescita 
come persona. La scuola si presenta come “scuola dell’innovazione” il cui compito non si limita a proporre 
agli studenti le competenze necessarie al mondo del lavoro e delle professioni, ma anche a perfezionare le 
capacità di comprensione e applicazione delle innovazioni che lo sviluppo della scienza e della tecnica 
continuamente produce. 

Gli indirizzi dell’area sono schematizzati nella seguente figura 
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2 Informazioni sul curricolo 

In allegato al PTOF 2022-2025 è presente il curricolo della scuola dove è riportato il Profilo Educativo 
Culturale e Professionale per ciascun indirizzo, i traguardi delle competenze trasversali e professionali alla 
fine degli studi basate anche sulle richieste del territorio.   

2.1 Profilo in uscita dell’indirizzo 
L’indirizzo “Grafica e Comunicazione” integra competenze specifiche nel campo della comunicazione 
interpersonale e di massa, con particolare riferimento all’uso delle tecnologie per produrla e approfondisce 
i processi produttivi che caratterizzano il settore della grafica, dell’editoria, della stampa e i servizi ad esso 
collegati, nelle fasi dalla progettazione alla pianificazione dell’intero ciclo di lavorazione dei prodotti. Il 
diplomato di questo indirizzo è in grado di intervenire in aree tecnologiche dell’industria grafica e 
multimediale, utilizzando metodi progettuali, materiali e supporti diversi in rapporto ai contesti e alle 
finalità comunicative richieste. Il corso di studi di grafica e comunicazione, nello specifico, sviluppa negli 
allievi competenze nel campo delle conoscenze di informatica di base, di strumenti hardware e software, di 
grafica multimediale, di sistemi di comunicazione in rete, di sistemi audiovisivi, fotografici e di stampa. 
Sviluppa, inoltre, competenze relative alla progettazione di prodotti cartacei e la loro realizzazione pratica 
in fase laboratoriale, nonché il progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web. Un ampio spazio è 
riservato, soprattutto nel quinto anno, allo sviluppo di competenze organizzative e gestionali per 
sviluppare, grazie all’utilizzo di stage, tirocini, alternanza scuola lavoro, progetti correlate ai reali processi 
produttivi che caratterizzano le aziende di settore. Il quinto anno, quindi, è dedicato ad approfondire 
tematiche ed esperienze finalizzate a favorire l’orientamento dei giovani rispetto alle scelte successive: 
inserimento nel mondo del lavoro, conseguimento di una specializzazione tecnica superiore oppure 
prosecuzione degli studi a livello universitario o in altri percorsi formative specialistici. Lo studente, al 
termine del ciclo di studi, può accedere a qualsiasi facoltà universitaria e ai concorsi pubblici; collaborare 
nei settori della grafica, dell’editoria e della stampa; svolgere la libera professione. 
 
COMPETENZE: 

• Nell’uso delle tecnologie nelle varie fasi dei processi produttivi della grafica, dell’editoria della 
stampa e dei servizi connessi; 

• Tecniche per programmazione ed esecuzione delle operazioni di stampa e prestampa, realizzazioni 
di prodotti multimediali, fotografici ed audiovisivi, di sistemi software. 
 

SBOCCHI PROFESSIONALI: 
• Collaborazione nei settori della grafica, dell’editoria e della stampa; 
• Svolgere la libera professione;  
• Accedere a qualsiasi facoltà universitaria e a pubblici concorsi. 

2.2 Quadro orario settimanale 
Il quadro orario è strutturato con lezioni giornaliere della durata di sessanta minuti eccetto la prima e le 
ultime due (la sesta e la settima della durata di cinquanta minuti). Le lezioni sono distribuite su cinque giorni 
settimanali dal lunedì al venerdì.  

Il quadro orario per l’area tecnica è basato sul DPR n.88/2010, il quadro orario per l’area professionale è 
basato sul DM n.33/2020   
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Discipline generali  Primo biennio  Secondo biennio  V anno  

  1 anno  2 anno  3 anno  4 anno  5 anno  

Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4  

Lingua Inglese  3  3  3  3  3  

Storia  2  2  2  2  2  

Matematica  4  4  3  3  3  

Diritto ed Economia  2  2        

Scienze integrate (Scienze della terra e biologia)  2  2        

Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2  

Religione cattolica o Attività alternativa  1  1  1  1  1  

Scienze integrate (Fisica)  3   3           

Scienze integrate (Chimica)  3  3        

Geografia   1          

Tecnologie informatiche  3          

Complementi di matematica      1  1    

Tecnica e tecnologia delle rapp. grafiche  3  3        

Scienze e tecnologie applicate    3        

Teoria della comunicazione      2  3    

Progettazione multimediale      4  3  4  

Tecnologia dei processi di produzione      4  4  3  

Organizzazione e gestione processi prod          4  

Laboratori tecnici      6  6  6  

Totale complessivo ore settimanali  33  32  32  32  32  
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3 Descrizione della classe 

In questo capitolo sarà illustrata la composizione e la storia del gruppo classe 

3.1 Composizione del consiglio di classe 
Il consiglio di classe si compone dei docenti elencati nella seguente tabella 

Cognome e Nome Ruolo Disciplina/e 

Buongiorno Daniela Docente Lingua e letteratura italiana – Storia – 
coord. Ed. Civica 

Tocci Alessandra Docente Matematica 

Barrella Gianna Docente Lingua e Civiltà inglese 

Parisi Giuseppina Docente Progettazione multimediale 

Tammaro Pasquale Docente ITP Laboratori di Progettazione multimediale  

Della Monica Giuliano Docente Laboratori tecnici 

Oliano Michelangelo Docente ITP Laboratori di Laboratori tecnici 

Genovese Armando Docente Organizzazione e gestione dei processi 
produttivi 

Paolillo Gerardo Docente Tecnologia dei processi di produzione 

Gambardella Pellegrino Docente Religione 

Olivieri Osvaldo Docente Scienze motorie e sportive 

Buccirossi Giovanna Docente Diritto (Per Uda Di Educazione Civica) 

Adinolfi Anna Docente di sostegno Sostegno 

 

3.2 Composizione e storia della classe 
L’attuale V BG giunge al termine del corso di studi dell’indirizzo di Grafica e Comunicazione dell’IIS “Della 
Corte -Vanvitelli”, indirizzo istituito nell’anno scolastico 2011-2012. La classe V BG è formata da 24 studenti, 
17 alunni e 7 alunne. La classe si presenta come un insieme eterogeneo per competenze, interessi, attitudini 
e capacità. Gli allievi, nel corso del quinquennale percorso scolastico, hanno socializzato e si sono 
amalgamati stringendo rapporti di sincera amicizia, collaborazione, rispetto reciproco, sia tra loro che con i 
docenti.  

Nella classe sono presenti alunni con DSA e BES per ognuno dei quali è stato predisposto e realizzato un 
Piano Didattico Personalizzato; pertanto, le prove d’esame finale terranno conto di tale percorso e 
accerteranno una preparazione idonea al rilascio del diploma. Nella Relazione finale sull’alunno, allegata al 
documento del 15 maggio, sono descritte nel dettaglio motivazioni e richieste di modalità di effettuazione 
delle prove d’esame” (Decreto Ministeriale n.5669 del 12 luglio 2011, Linee Guida allegate al citato Decreto 
Ministeriale n. 5669, Legge n. 170 dell’ 8 ottobre 2010 ) 
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Nella classe è presente un alunno con disabilità per il quale è stato predisposto e realizzato una 
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA INDIVIDUALIZZATA (PEI), pertanto le prove d’esame finale terranno conto 
di tale percorso e accerteranno una preparazione idonea al rilascio del diploma. Nella Relazione finale 
sull’alunno, allegata al documento del 15 maggio, sono descritte nel dettaglio motivazioni e richieste di 
modalità di effettuazione delle prove d’esame 
 
Fa parte del presente documento l’allegato n°1 riservato, posto all’attenzione del Presidente della 
Commissione.” 
 

L’avvento dell’emergenza COVID, durante il terzo anno e parzialmente durante il quarto anno, ha creato 
nella scolaresca un improvviso stravolgimento, gli alunni sono stati reattivi agli stimoli che i docenti hanno 
iniziato a mettere in atto per la didattica, mentre quest’anno si è svolto in presenza.  

Lo svolgimento delle lezioni è stato sempre caratterizzato da un clima aperto, corretto e disciplinato. Una 
parte degli studenti ha risposto in modo convincente al dialogo educativo, raggiungendo in modo efficace e 
soddisfacente gli obiettivi perseguiti; altri hanno mostrato un ritmo d’apprendimento un po’ lento, alterno 
impegno e superficiale interesse alle lezioni. I risultati raggiunti, come già accennato, sono eterogenei e 
risentono della diversa preparazione di base, delle capacità, delle attitudini e dell’impegno manifestato dai 
singoli allievi. Un buon numero di studenti ha costantemente mostrato interesse e volontà di apprendere, 
conseguendo risultati discreti o pienamente soddisfacenti; altri, nonostante qualche carenza di base con un 
impegno più significativo profuso soprattutto nella fase terminale dell’anno scolastico, hanno comunque 
raggiunto risultati sufficienti. Per diversi allievi, infine, causa l’alterna applicazione nello studio, la 
partecipazione sollecitata e la frequenza talvolta discontinua, si registrano risultati appena accettabili in 
diverse discipline. 
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4 Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione 

Le strategie e i metodi di inclusione attuati dal consiglio di classe sono basati sul documento “protocollo di 
accoglienza e inclusione” declinato per l’intero istituto e allegato al PTOF 2022-2025 

Si ricorda che in presenza di studenti con disabilità, e con bisogni educativi speciali tutte le informazioni 
sono riportate in una relazione allegata al documento del quindici maggio. Tale allegato verrà 
esclusivamente consegnato alla Commissione degli Esami di Stato, al fine di dare un profilo chiaro della 
situazione dello studente e per fornire tutte le indicazioni necessarie per il sereno svolgimento dell'esame 
stesso. Come previsto dalle Linee guida allegate al DM n 5669/ 2011, Legge 170/2010  

Nella classe sono presenti più alunni BES/DSA per i quali è predisposto e realizzato un piano didattico 
individuale. 
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5 Indicazioni generali attività didattiche 

5.1 Metodologie e strategie didattiche 
I docenti hanno cercato di stimolare il più possibile l'interesse degli allievi, cercando di riportali ad una 
normale vita sociale e farli recuperare dopo due anni in cui ci sono stati vari periodi di isolamento e di 
didattica a distanza. I docenti hanno cercato di favorire la partecipazione attiva alle lezioni sfruttando anche 
le numerose applicazioni di didattica che sono state acquisite in precedenza con la didattica a distanza.   

Al fine di favorire la maturazione di un atteggiamento positivo e responsabile, gli studenti sono stati 
continuamente informati sui percorsi da compiere, sugli obiettivi da raggiungere e sulla loro utilità, sulle 
eventuali lacune da colmare e sui criteri di valutazione adottati.  

Gli argomenti studiati sono stati inseriti nel vivo delle conoscenze della classe, in modo da arricchire 
progressivamente le conoscenze e perfezionare il patrimonio culturale e tecnico-professionale.   

Tutti gli interventi didattici sono stati svolti con l’obiettivo principale di colmare le lacune più frequenti del 
solito a causa della didattica a distanza degli ultimi anni. In definitiva si è cercato nei limiti del possibile di 
rendere omogeneo il livello culturale della classe e rispondere adeguatamente ai ritmi d'apprendimento ed 
ai bisogni di ogni studente. 

5.2 CLIL: attività e modalità insegnamento 
Il consiglio di classe ha sviluppato un progetto interdisciplinare in lingua straniera nell'ambito del Piano 
dell'Offerta Formativa con l’ausilio dell’insegnante di lingua inglese come prevede il (DPR 88 e 89/2010) nei 
casi di mancanza di docenti di DNL in possesso delle necessarie competenze linguistiche e metodologiche. 

Il progetto in modalità CLIL “Attraverso gli occhi del regista”, si è avvalso di strategie di collaborazione in 
sinergia tra il docente della disciplina di indirizzo Laboratori Tecnici e la docente di Lingua inglese. Nello 
specifico, partendo dal profilo biografico del regista assegnato, dalla tecnica delle riprese, dallo stile si è 
passato alla realizzazione di un breve video che raccontasse del regista in questione. Successivamente è 
stata redatta un’approfondita ricerca sullo stesso, in lingua inglese. Il lavoro ha avuto la finalità di utilizzare e 
potenziare l’uso della lingua inglese applicandola a tematiche tecnico-specifiche e all’approfondimento delle 
tecniche di produzione di un corto-metraggio. Gli obiettivi disciplinari specifici del progetto sono stati 
duplici, da un lato la conoscenza della microlingua tecnico-specifica e dall’altro l’utilizzo della lingua inglese 
abbinata alla conoscenza tecnica della disciplina di indirizzo. 

5.3 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) 
Il percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) è una modalità didattica realizzata in 
collaborazione tra la scuola ed imprese o enti professionali esterni per offrire alle giovani competenze 
spendibili nel mercato esterno e favorirne l’orientamento. Si tratta, quindi, di una modalità innovativa di 
apprendimento che assicura oltre alle conoscenze di base l’acquisizione di competenze spendibili nel 
mercato del lavoro e della eventuale futura professione coinvolgendo le imprese del territorio. La presenza 
degli allievi in ambienti esterni conferisce specifica importanza all’apprendimento in situazioni laboratoriali 
e li orienta a comprendere praticamente l’attività professionale applicata all’ambito specifico. È quindi una 
metodologia ad alto contenuto formativo, in contesti diversi da quello scolastico, che risponde a logiche e 
finalità culturali e educative e non a quelle della produzione e del profitto aziendale. Attraverso le varie 
esperienze gli studenti hanno imparato sia a scuola che in contesti esterni, migliorando le loro conoscenze 
tecniche e le abilità operative, ma soprattutto hanno sperimentato la responsabilità nei confronti di un 
lavoro, l’importanza delle relazioni e della collaborazione in gruppo, potenziando anche la maturazione 
personale tramite l’incontro- scambio con i contesti esterni. I percorsi per le competenze trasversali e 
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l’orientamento si sono diversificati nel triennio di studio per diversità di aziende, al fine di trovare enti che si 
avvicinassero sempre più alle attitudini dei discenti. 

La classe, causa emergenza pandemica da Covid-19, per motivi di prevenzione e sicurezza, ha seguito 
durante il terzo e quarto anno percorsi PCTO in modalità online, grazie alle attività della piattaforma 
“Educazione Digitale” in partnership con alcune aziende multinazionali quali: Coca-Cola; Leroy Merlin. 

Un buon numero di alunni ha effettuato un percorso di PCTO specializzato presso “la corte della miniera” 
nella città di Urbino. 

Durante il corrente anno scolastico, la maggior parte dei ragazzi ha effettuato attività presso OK Pubblicità, 
Naturalmente Stampa, Euro service, ADV City, aziende del settore operanti sul territorio cavese, e infine 
alcuni alunni hanno partecipato alle attività di Open Day della scuola.  

Tutti gli alunni sono riusciti a concludere almeno il percorso minimo previsto (150 ore nell’ultimo triennio), 
nel fascicolo della documentazione d’esame è allegata dettagliata descrizione delle attività svolte. 

5.4 Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi -Tempi del 
percorso Formativo 

Con il ritorno ad una didattica in presenza l’ambiente di apprendimento è tornato ad essere l’aula e i 
laboratori scolastici; tuttavia, con l’ausilio delle applicazioni già utilizzate in precedenza con la didattica a 
distanza, l’ambiente di apprendimento si è ampliato. 

Parallelamente alla didattica in presenza di mattina sono stati utilizzati i software di video-conferenza e di 
ambienti di classe virtuale solo come ausilio per lo studio domestico e per i compiti a casa, ma anche per i 
recuperi e/o rafforzare le competenze. 

A questo scopo la scuola ha provveduto ad abbonarsi alla piattaforma G Suite For Education che consente 
grazie ad un unico ambiente comune a tutta la scuola di poter attuare una didattica digitale parallela a 
quella in presenza 

La piattaforma G Suite For Education comprende molte applicazioni didattiche interconnesse tra loro che 
consentono di generare classi virtuali in cui è possibile creare e scambiare materiali didattici tradizionali e/o 
multimediali, fare dei test di apprendimento in itinere e verifiche   

Infine, la scuola ha provveduto a creare un proprio account con Google a cui sono stati iscritti tutto il 
personale docente e tutti gli alunni in modo da poter accedere alla piattaforma G Suite For Education in 
totale sicurezza. 

Il consiglio di classe con gli strumenti a disposizione ha utilizzato anche metodologie caratterizzate dalla 
interazione in tempo reale tra studenti e docenti con l’ausilio dei seguenti strumenti tecnologici: 

• scambio mediante il Registro elettronico;
• google – classroom
• posta elettronica (email).
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6 ATTIVITA’ E PROGETTI  

6.1 Attività e progetti attinenti a “Educazione Civica” 
L’attività ha previsto la collaborazione delle seguenti materie: Diritto (4 ore), Italiano (3 ore), Storia (3 ore), 
Matematica (4 ore), Lingua Inglese (4 ore), Religione (4 ore), Progettazione Multimediale (5 ore), Tecnologie 
dei Processi Produttivi (4 ore), Laboratori tecnici (5 ore) e ha previsto 36 ore totali. 

Al termine del percorso l’alunno sa organizzare il proprio apprendimento, utilizzare e scegliere le varie fonti 
di informazione ed interpretarle. Conosce l’organizzazione politica ed amministrativa dello Stato. Ha 
compreso il valore degli ordinamenti comunitari. È in grado di esercitare con consapevolezza i propri diritti e 
doveri nell’ambito dell’ordinamento nazionale ed europeo. Condivide i valori e le regole della vita 
comunitaria. Sa interagire all’interno dei gruppi, confrontandosi in modo corretto e democratico, 
contribuendo così alla realizzazione delle attività collettive. Ha acquisito la capacità di partecipare in modo 
attivo e responsabile alla vita sociale, politica ed amministrativa. 

Si riporta in allegato l’Unità Didattica di Apprendimento svolta. 

6.2 Attività di recupero e potenziamento 
Gli insegnanti hanno dedicato molti sforzi alla fase di recupero per guidare gli alunni al raggiungimento dei 
principali traguardi delle competenze. Durante l’anno scolastico sono state predisposte due pause 
didattiche: la prima di due settimane all’inizio del pentamestre dal 9 al 20 gennaio 2023 e una settimana a 
metà del pentamestre dal 12 al 19 aprile 2022.  

Durante il percorso scolastico parte della classe ha partecipato al PON “RiscopriCava”. Un progetto che 
prevedeva la realizzazione di un prodotto audiovisivo che raccontasse il proprio territorio.  

Alcuni alunni della classe hanno partecipato, durante l’anno precedente, al PTOF “Dalla scrittura 
all’audiovisivo – un corto per gioco” ed al PON “Arte contemporanea”. 
 

6.3 Percorsi interdisciplinari 
Nel nostro istituto ci sono stati molti eventi e momenti significativi di arricchimento dell’offerta formativa 
con incontri, convegni, dibattiti su temi sociali, culturali, storici, alla presenza di importanti personalità e 
relatori. 
 
Alcuni studenti, durante l’orario pomeridiano, nelle ore di potenziamento hanno ideato ed organizzato un 
foto contest dal nome “segni divini” 

6.4 Iniziative ed esperienze extracurricolari  
Tra le iniziative significative e le esperienze extracurricolari di interesse, la classe negli anni passati, ha 
partecipato solamente ad eventi online. Tra le attività effettuate al quinto anno la classe ha partecipato: 

• progetto extracurriculare “RiscopriCava” coordinato dai proff. Della Monica Giuliano e Oliano 
Michelangelo; 

• progetto extracurriculare “Dalla scrittura all’audiovisivo – un corto per gioco” coordinato dai proff. 
Della Monica Giuliano e Oliano Michelangelo; 

• progetto extracurriculare “Arte contemporanea” coordinato dal prof. Lauria Vincenzo. 

• Concorso indetto da Assirem sulla sensibilizzazione contro i disturbi del sonno 
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• Concorso per il video “A tutto gas” indetto dalla Croce Rossa di Cava de’ tirreni, risultando la classe 
vincitrice; 

• uscita teatrale presso il Teatro San Demetrio per assistere allo spettacolo “Rosso Malpelo” tratto 
dall’omonima novella di Giovanni Verga 

6.5 Eventuali attività specifiche di orientamento 
Tra le attività di orientamento la classe ha visitato attraverso tour online organizzati dagli stessi enti 
l’Accademia delle Belle Arti di Napoli, la Scuola di Design, Moda, Arti Visive e Comunicazione IED di 
Milano e NABA – Nuova Accademia di Belle Arti di Milano. 
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7 INDICAZIONI SU DISCIPLINE 

7.1 Schede informative su singole discipline 
In allegato al presente documento sono presenti i macro-argomenti delle singole discipline 

Materia:              LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  Classe:     V BG 
Libro di testo:    Tempo di letteratura – Dall’età del Positivismo alla 

letteratura     contemporanea - Sambugar- Salà - Edizioni 
La Nuova Italia 

Docente: Prof.ssa Daniela Buongiorno 

Conoscenze essenziali   Obiettivi, competenze, capacità  Modalità d’insegnamento Strumenti di   
valutazione 

Criteri di  valutazione 

CULTURA E LETTERATURA 
TRA OTTOCENTO E 
NOVECENTO 
IL POSITIVISMO 
IL NATURALISMO 
Emile  Zola 
IL VERISMO 
Giovanni Verga 
IL RITORNO AL 
CLASSICISMO 
Giosuè Carducci 
IL DECADENTISMO 
Giovanni Pascoli 
Gabriele D’Annunzio 
LE AVANGUARDIE 
IL FUTURISMO 
 

- Mostrare  accettabili  capacità  espressive  
orali  e  
   scritte,  in  varie  forme  e   contesti   di   
diversa 
   natura e  funzione.  
- Individuare le radici della cultura del 
Novecento. 
- Possedere  un’adeguata  capacità di  
orientamento  
  storico-letterario  per   inquadrare  autori  
e  testi 
  dell’età del Decadentismo.  

- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
- Utilizzo del libro di testo 
- Educazione allo studio 
  autonomo 
- Informazioni sui percorsi  
  da compiere 

 
- Interrogazioni 
- Conversazioni 
- Produzioni scritte di 
   vario genere 

Padronanza della lingua; capacità di 
esporre,  
collegare ed approfondire 
le conoscenze acquisite 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei concetti base espressi 
con linguaggio adeguato 
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L’ESPLORAZIONE DELLA 
PSICHE 
Italo Svevo 
Luigi Pirandello 

- Mostrare  accettabili  capacità  espressive  
orali  e  
   scritte,  in   varie   forme  e  contesti   di   
diversa 
   natura e funzione.  
- Possedere  un’adeguata  capacità  di  
orientamento  
   per inquadrare autori  e  testi  letterari. 
- Comprendere la crisi che investe l’uomo 
moderno, 
   fra i meccanismi alienanti della società e 
gli oscuri 
   grovigli dell’esistenza individuale. 

- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
- Utilizzo del libro di testo 
- Educazione allo studio 
  autonomo 
- Informazioni sui percorsi  
  da compiere 

- Interrogazioni 
- Conversazioni 
- Produzioni scritte di 
   vario genere 

Padronanza della lingua; capacità di 
esporre,  
collegare ed approfondire 
le conoscenze acquisite 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei concetti base espressi 
con linguaggio adeguato 

POESIA  E PROSA DEL 
NOVECENTO 
L’Ermetismo 
Giuseppe Ungaretti 
Eugenio Montale 
Salvatore Quasimodo 
Umberto Saba 
IL SECONDO NOVECENTO 
Italo Calvino 
Pier Paolo Pasolini 

- Mostrare  accettabili  capacità  espressive  
orali  e  
   scritte, in  varie  forme  e  contesti   di   
diversa 
   natura e funzione.  
- Possedere un’adeguata  capacità  di  
orientamento  
   per inquadrare   autori  e testi letterari.  
- Conoscere contenuti e forme della poesia 
ermetica. 
  Comprendere il motivo centrale della 
nuova poesia: 
  il senso di solitudine dell’uomo moderno. 

- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
- Utilizzo del libro di testo 
- Educazione allo studio 
  autonomo 
- Informazioni sui percorsi  
  da compiere 

- Interrogazioni 
- Conversazioni 
- Produzioni scritte di 
   vario genere 

Padronanza della lingua; capacità di 
esporre,  
collegare ed approfondire 
le conoscenze acquisite 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei concetti base espressi 
con linguaggio adeguato 

 

 

 

 



 IIS DELLA CORTE VANVITELLI 
Area Tecnica e Area Professionale 

Amministrazione Finanza e Marketing; Turismo; Grafica e Comunicazione; Informatica  
Elettronica Elettrotecnica; Costruzione Ambiente e Territorio; Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera 

 

  

 
 13 

 

 

 

 
Materia:            STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE  Classe:     V BG 
Libro di testo: La rete del tempo  - Il Novecento e gli anni Duemila Editore Paravia Docente: Prof.ssa Daniela Buongiorno 
Conoscenze essenziali Obiettivi, competenze, capacità Modalità d’insegnamento Strumenti di  

valutazione 
Criteri di  valutazione 

 
L’ITALIA DEL NOVECENTO 
 
 
LA GRANDE GUERRA 

- Saper individuare cause, soggetti, contesti ed 
  interconnessioni degli eventi storici. 
- Conoscere la situazione italiana ed internazionale dei  
   primi anni del secolo.  
- Comprendere  cause,  dinamiche e  conseguenze  del  
   primo conflitto mondiale. 
- Possedere la consapevolezza della  possibile,  diversa 
  interpretazione  storico-ideologica   di  un   medesimo  
  evento. 
 

- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
- Utilizzo del libro di testo 
   e degli strumenti 
   audiovisivi 
- Educazione allo studio 
  autonomo; informazioni sui     
  percorsi da compiere 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove  
  sommative 
 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi 
con linguaggio adeguato 

 
I REGIMI TOTALITARI 
 
FASCISMO 
NAZISMO 
STALINISMO 

- Saper   individuare  cause,  soggetti,   contesti   che  
   determinarono  l’affermarsi   dei  regimi   totalitari. 
- Conoscere i concetti di crisi economica, democrazia, 
   totalitarismo. 
- Comprendere  la  crisi che investe l’uomo moderno, 
   fra i meccanismi alienanti della società e gli oscuri 
   grovigli dell’esistenza individuale. 

- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
- Utilizzo del libro di testo 
   e degli strumenti 
   audiovisivi 
- Educazione allo studio 
  autonomo; informazioni sui     
  percorsi da compiere 
 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove  
  sommative 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi 
con linguaggio adeguato  
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LA SECONDA  
GUERRA 
MONDIALE  

- Saper individuare cause, svolgimento, conseguenze 
   della seconda guerra mondiale. 
- Mostrare  la   capacità   di   comprendere   la   realtà  
  contemporanea alla luce delle esperienze del passato. 
- Possedere la consapevolezza della possibile, diversa 
  interpretazione  storico-ideologica  di  un  medesimo  
  evento. 

- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
- Utilizzo del libro di testo 
   e degli strumenti 
   audiovisivi 
- Educazione allo studio 
  autonomo; informazioni sui     
  percorsi da compiere 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove  
  sommative 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi 
con linguaggio adeguato 

 
IL DOPOGUERRA 
LA GUERRA FREDDA 
L’ITALIA REPUBBLICANA  

- Saper   individuare   cause,   soggetti,   contesti   che 
  determinarono l’affermarsi del sistema parlamentare  
  e  del regime repubblicano.  
- Possedere la capacità di comprendere la realtà   
  contemporanea alla luce delle esperienze del passato. 
- Mostrare consapevolezza della necessità della pacifica 
   convivenza tra popoli e culture diverse. 

- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
- Utilizzo del libro di testo 
   e degli strumenti 
   audiovisivi 
- Educazione allo studio 
  autonomo; informazioni sui     
  percorsi da compiere 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove  
  sommative 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi 
con linguaggio adeguato 

 
CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE  

- Saper commentare i primi 12 articoli della Costituzione 
Italiana. 

- Conoscere i concetti di Cittadinanza attiva, verticale, 
orizzontale, democratica, digitale, europea, ecologica, 
interculturale, globale. 

- Acquisire consapevolezza rispetto ai 17 Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile individuati dall’agenda 2030, 
sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 
Paesi membri delle Nazioni Unite. 

- Saper analizzare i fenomeni migratori di ieri e di oggi e il 
diritto di cittadinanza e di asilo. 

- Comprendere alcune dinamiche dell’illegalità e discutere 
delle condotte che ci rendono “cittadini attivi” contro le 
mafie.  

- Mostrare consapevolezza della tutela dell’ambiente 
come impegno costituzionale. 

 
   

- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
- Utilizzo del libro di testo 
   e degli strumenti 
   audiovisivi 
- Educazione allo studio 
  autonomo; informazioni sui     
  percorsi da compiere 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove  
  sommative 
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Materia:            MATEMATICA Classe:     V BG 
Libro di testo: M Bergamini A. Trifone G. Barozzi “Matematica verde” ZANICHELLI Docente: Prof.ssa  Tocci Alessandra 

Conoscenze 
essenziali 

Obiettivi, competenze capacità Modalità d’insegnamento Strumenti di valutazione Criteri di valutazione 

Derivate e loro 
applicazione 

Saper applicare il concetto di derivata 
per risolvere situazioni in vari contesti 
 

- lezioni espositive aperte al 
dialogo continuo; 

- utilizzo del libro di testo e 
appunti redatti dal 
docente; 

- utilizzo dei laboratori e 
della LIM; 

- educazione allo studio 
autonomo. 

- interrogazioni e conversazioni, intese 
come esercizi dell’esposizione orale, 
verifica della  comprensione-
assimilazione dei contenuti e del livello 
di raggiungimento delle conoscenze, 
delle abilità e delle competenze; 

- produzioni scritte di vario genere: 
esercitazioni, prove strutturate e/o  
semistrutturate 
 

Acquisizione di un linguaggio specifico rigoroso 
Applicazione corretta di formule e proprietà  
Capacità di esporre, collegare, approfondire  le 
conoscenze acquisite 
Criteri di sufficienza 
Apprendimento dei concetti base espressi con 
linguaggio semplice ma corretto 
 

Gli integrali  
 

Saper calcolare integrali indefiniti e 
definiti anche utilizzando i vari metodi 
di integrazione 
Saper applicare l’integrale in svariate 
questioni 
 
 

- lezioni espositive aperte al 
dialogo continuo; 

- utilizzo del libro di testo e 
appunti redatti dal 
docente; 

- utilizzo dei laboratori e 
della LIM; 

- educazione allo studio 
autonomo. 
 

- interrogazioni e conversazioni, intese 
come esercizi dell’esposizione orale, 
verifica della  comprensione-
assimilazione dei contenuti e del livello 
di raggiungimento delle conoscenze, 
delle abilità e delle competenze; 

- produzioni scritte di vario genere: 
esercitazioni, prove strutturate e/o  
semistrutturate 

Acquisizione di un linguaggio specifico rigoroso 
Applicazione corretta di formule e proprietà  
Capacità di esporre, collegare, approfondire  le 
conoscenze acquisite 
Criteri di sufficienza 
Apprendimento dei concetti base espressi con 
linguaggio semplice ma corretto 
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Il calcolo delle 
aree e dei 
volumi 

- Saper applicare il calcolo integrale al 
calcolo di aree e volumi 
- Capire come l’evoluzione del 
pensiero matematico con il calcolo 
infinitesimale e integrale abbia 
favorito settori della matematica, 
della fisica … 
- Capire come è cambiato e facilitato 
nel corso dei secoli il modo di 
determinare l’area di superfici 
curvilinee 

- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
 
- Utilizzo del libro di testo 
   e degli strumenti 
software 
 
- Educazione allo studio 
-   autonomo 

interrogazioni e conversazioni, intese 
come esercizi dell’esposizione orale, 
verifica della comprensione-
assimilazione dei contenuti e del livello 
di raggiungimento delle conoscenze, 
delle abilità e delle competenze; 
- produzioni scritte di vario genere: 
-   esercitazioni, prove strutturate e/o  

semistrutturate 

Acquisizione di un linguaggio specifico 
rigoroso 
Applicazione corretta di formule e proprietà  
Capacità di esporre, collegare, approfondire le 
conoscenze acquisite 
 
Criteri di sufficienza 
Apprendimento dei concetti base espressi con 
linguaggio semplice ma corretto 

 
(Prof.ssa Alessandra Tocci) 
Materia:            INGLESE Classe:     V BG 
Libro di testo:  “ART TODAY” di LOIS CLEGG , GABRIELLA ORLANDI 
                            “OPEN SPACE” di M. BONOMI- V. KAYE-L. LIVERANI  

Docente: Prof.ssa  Gianna 
Barrella 

Conoscenze essenziali Obiettivi, competenze, capacità Modalità d’insegnamento Strumenti di valutazione Criteri di  valutazione 
”MULTIMEDIA” 
 Photography 
Cinema 
Television  
 
 
 
 

- Saper utilizzare la lingua straniera e la micro-lingua 
per i principali scopi comunicativi ed operative 

- Comunicare in lingua inglese e con lessico tecnico-
specifico adeguato alle diverse situazione sui 
multimedia  
- Sintetizzare i contenuti delle varie unità 
- Conoscere i mezzi di comunicazione 
- Fotografia- Cinema- Televisione.  
- Conoscere la storia della fotografia, del cinema i 
generi di film. L’uso dei mezzi di comunicazione 
applicati alla grafica 

 

- Lezioni espositive aperte  
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e degli strumenti   
audiovisivi 

- Educazione allo studio 
autonomo; informazioni 
sui percorsi da compiere 

-  Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove sommative 

Utilizzo della micro-lingua 
Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei concetti 
base espressi con linguaggio 
adeguato 
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“DESIGNING AND 
DESIGNERS” 
What is Design? 
Design and Designers 
“Logos” 
“Slogans” 

- Parlare della progettazione grafica, dei progettisti, 
dei metodi di creazione di loghi e slogan ed uso dei 
colori.  Parlare delle forme di arte applicate alla 
grafica pubblicitaria 

- Lezioni espositive aperte  
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e degli strumenti   
audiovisivi 

- Educazione allo studio 
autonomo; informazioni 
sui percorsi da compiere 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove sommative 

Utilizzo della micro-lingua 
Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei concetti 
base espressi con linguaggio 
adeguato  

“ARTISTS AND FAMOUS 
FILM DIRECTORS IN THE 19th 
AND 20th” 
 
Film Directors :Federico 
Fellini ; Michelangelo 
Antonioni; Paolo Sorrentino; 
Matteo Garrone; Gabriele 
Muccino 
 
                                       
 

-Parlare della regia di film,del ruolo del regista e 
inquadrare il regista nel contesto sociale e culturale 
in cui ha operato. 
-Sintetizzare i concetti più importanti relativi alla vita 
dei protagonisti 
-Esaminare alcune opere di registi famosi. 
- Conoscere il ruolo degli artisti e registi dei secoli 
sopra citati. 
- Conoscere la loro biografia ed il contesto storico-
culturale in cui hanno vissuto. 
- Conoscere alcune opera.  
 

- Lezioni espositive aperte  
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e degli strumenti   
audiovisivi 

- Educazione allo studio 
autonomo; informazioni 
sui percorsi da compiere 

- Interrogazioni- Discussioni  
 
- Conversazioni 
 
- Prove summative 
-  Technical Report 
 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Utilizzo della micro-lingua 
Apprendimento dei concetti 
base espressi con linguaggio 
adeguato 

 
“ART IN THE 20th 
CENTURY” 
L’European Avant –Garde: 
Picasso e Braque – Cubism 
“Towards abstract Art”- 
Wassily Kandinsky”- Ben 
Nicholson and Piet 
Mondrian-Abstract 
Expressionism Pollock and 
Rothko- Futurism- Marinetti  
 

-. Parlare di artisti famosi del 20th secolo.  
-Descrivere lo stile e le tecniche usate nella 
creazione delle opere d’arte. 
-Esaminare i lavori degli artisti e -saper sintetizzare 
le caratteristiche più importanti. 
 

- Lezioni espositive aperte  
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e degli strumenti 
audiovisivi 

- Educazione allo studio 
autonomo; informazioni 
sui percorsi da compiere 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove sommative 

 Utilizzo della micro-
lingua,capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei concetti 
base espressi con linguaggio 
adeguato 
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“ED. CIVICA” 
Right to liberty and equality 
Martin Luther King 
Nelson Mandela 
Malala Yousafzai 
Giovanni Paolo II (life)  
 
 
 

- Parlare di personaggi simbolo dei diritti e 
dell’uguaglianza degli uomini 

- Diritto all’istruzione ect. 
 

- Lezioni espositive aperte  
al dialogo continuo 
utilizzo di strumenti 
audiovisivi- video- ricerche 
sui social; 

- Educazione allo studio 
  autonomo; informazioni    
  sui percorsi da compiere 

Produzione di project 
works, group works; 
powerpoint presentations – 
mind maps.  

Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei concetti 
base espressi con linguaggio 
adeguato 

 

 

 

 

 

 

 

Materia:          PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE Classe:    V BG 
Libro di testo: Silvia Legnani “Competenze grafiche” CLITT Docente: Prof.ssa Giuseppina Parisi 
Conoscenze essenziali Obiettivi, competenze, capacità Modalità d’insegnamento Strumenti di  

valutazione 
Criteri di  valutazione 
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Basic Design - Conoscere ed approfondire le regole disegno a mano 
libera e del disegno tecnico, come strumenti comuni di 
conoscenza, di espressione e di progettazione 

- Conoscenza e uso delle principali tecniche grafiche 
analogiche e digitali, attraverso l’uso integrato e 
complementare di software 

- Conoscenza delle regole principali nell’uso dei colori e 
delle forme geometriche 

 

- Lezioni espositive aperte  
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di  
testo, degli strumenti 
audiovisivi e dei software 
della grafica 

- Educazione allo studio 
autonomo ed al lavoro in   
team 

- Verifiche  
grafiche 

- Verifiche 
laboratoriali 

- Interrogazioni 
- Conversazioni 

Capacità di applicare, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento ed 
applicazione dei concetti 
base espressi con 
linguaggio grafico 
progettuale adeguato 

 
Il prodotto multimediale: progetto e 
sviluppo 

-  Essere consapevoli del fare operativo: percepire, 
elaborare, manipolare, progettare. 

-  Essere consapevoli delle principali problematiche inerenti 
all’indirizzo di studio prescelto (Grafica e Comunicazione): 
dal type design all’immagine coordinata, al blur design, 
dal prodotto audiovisivo al disegno animato. 
Dall’illustrazione al fumetto. 

- Lezioni espositive aperte  
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di  
testo, degli strumenti 
audiovisivi e dei software 
della grafica 

- Educazione allo studio 
autonomo ed al lavoro in   
team 

- Verifiche  
grafiche 

- Verifiche 
laboratoriali 

- Interrogazioni 
- Conversazioni  
 

Capacità di applicare, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento ed 
applicazione dei concetti 
base espressi con 
linguaggio grafico 
progettuale adeguato  

Tipologie di prodotti per la 
comunicazione in campagne 
pubblicitarie 
Composizione  grafica 
bidimensionale, tridimensionale  e 
animazione finalizzata alla 
promozione pubblicitaria  

- Acquisire strumenti e abilità necessari per la formazione 
globale dell’alunno, favorendo la formazione del senso 
della comunicazione visiva. 

- Acquisire autonomia di espressione e sviluppo e 
potenziamento delle capacità espressive individuali, 
attraverso un percorso non rigido, ma flessibile. 

- Lezioni espositive aperte  
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di  
testo, degli strumenti 
audiovisivi e dei  software 
della grafica 

- Educazione allo studio 
autonomo ed al lavoro in   
team 

- Verifiche  
grafiche 

- Verifiche 
laboratoriali 

- Interrogazioni 
- Conversazioni  

Capacità di applicare, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento ed 
applicazione dei concetti 
base espressi con 
linguaggio grafico 
progettuale adeguato 

Tecniche di progettazione per 
prodotti per l’industria grafica ed 
audiovisiva 
Tecniche di visualizzazione 2D  
e 3D e software dedicati. 
IL WEB 
 

- Tipologie di usabilità, accessibilità e leggibilità dei siti web. 
Presentazione di esempi notevoli, con analisi  discussione, 
al fine di fornire agli allievi una panoramica delle 
produzioni del passato e del contemporaneo in termini di 
Arti Visive, Fotografia, Artefatti Grafici e Artefatti 
Multimediali. 

- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
- Utilizzo del libro di  
  testo, degli strumenti 
   audiovisivi e dei   
  software della grafica 
- Educazione allo studio 
  autonomo ed al lavoro in   
  team 

- Verifiche    
   grafiche 
- Verifiche 
   laboratoriali 
- Interrogazioni 
- Conversazioni 

Capacità di applicare, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento ed 
applicazione dei concetti 
base espressi con 
linguaggio grafico 
progettuale adeguato 
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Comunicazione multimediale - Conoscere le diverse tipologie di comunicazione 
pubblicitaria, le forme di comunicazione offline e le 
finalità del copy strategy 

- Essere in grado di analizzare le diverse tipologie di 
comunicazione pubblicitaria cogliendo gli aspetti 
funzionali che legano il messaggio agli obiettivi aziendali 

- Confrontare le tipologie di prodotti per la comunicazione 
in campagne pubblicitarie 

- Composizione grafica finalizzata alla promozione 
pubblicitaria multi-soggetto, multimediale e alla 
realizzazione della veste grafica del prodotto 

- Lezioni espositive aperte 
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e di strumenti audiovisivi 

- Educazione allo studio 
autonomo; informazioni 
sui percorsi da compiere 

- Esercitazioni in classe e in 
aula di grafica 

- Interrogazioni 
- Conversazioni 
- Prove  
  sommative 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi 
con linguaggio adeguato 

Progettazione multimediale - Conoscere ed approfondire le regole disegno a mano 
libera e del disegno tecnico, come strumenti comuni di 
conoscenza, di espressione e di progettazione 

- Conoscere le principali tecniche grafiche analogiche e 
digitali, attraverso l’uso integrato e complementare di 
software 

- Conoscere le regole principali nell’uso dei colori e delle 
forme geometriche 

- Saper operare con software di gestione ed elaborazione di 
file multimediali, di salvataggio dei file, di editing e di post 
produzione. Da Photoshop a Illustrator 

- Saper organizzare un archivio digitale di testi, di immagini, 
di suoni e di video, al fine di una corretta gestione di file e 
cartelle: creazione, salvataggio nei diversi formati, copia, 
spostamento, rinomina ed eliminazione, compressione 

- Lezioni espositive aperte 
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e di strumenti audiovisivi 

- Educazione allo studio 
autonomo; informazioni 
sui percorsi da compiere 

- Esercitazioni in classe e in 
aula di grafica 

- Interrogazioni 
- Conversazioni 
- Prove  
  sommative 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi 
con linguaggio adeguato  
 

Packaging Design - Conoscere i diversi materiali e gli elementi tecnici di base 
indispensabili nella progettazione di un packaging 

- Considerare tutti gli aspetti tecnici progettuali per 
sviluppare il prodotto finito 

- Essere in grado di analizzare le varie tipologie di packaging 
individuando i diversi elementi compositivi di impostare 
correttamente l’attività progettuale 

- Lezioni espositive aperte 
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e di strumenti audiovisivi 

- Educazione allo studio 
autonomo; informazioni 
sui percorsi da compiere 

- Esercitazioni in classe e in 
aula di grafica 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove  
  sommative 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi 
con linguaggio adeguato 



 IIS DELLA CORTE VANVITELLI 
Area Tecnica e Area Professionale 

Amministrazione Finanza e Marketing; Turismo; Grafica e Comunicazione; Informatica  
Elettronica Elettrotecnica; Costruzione Ambiente e Territorio; Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera 

 

  

 
 21 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Materia: Laboratori Tecnici classe V B Graf 
Libro di testo: Mosati, Maruca medi@lab Docente: Prof. Giuliano Della Monica 
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Conoscenze essenziali Obiettivi, competenze, capacità Modalità d’insegnamento Strumenti di  
valutazione 

Criteri di  valutazione 

Gli strumenti digitali del grafico. 
Gestione dei sistemi applicativi 
digitali per la trattazione e 
produzione di un prodotto di 
comunicazione visiva. 
 

Comprendere l’uso degli strumenti tecnologici adatti al tipo 
di lavoro da svolgere 
 
- Saper decidere quale strumento è più adatto al tipo di 
attività da svolgere 
- Saper valutare le potenzialità degli strumenti per la 
ripresa fotografica e video.  
 - Saper valutare quale elaborazione è più indicata per le 
immagini in relazione al compito da svolgere 
 
 - Sapere quali sono le procedure gestionali delle diverse 
applicazioni per l’esecuzione di prodotti di comunicazione 
visiva 
 
 - Saper usare le tecnologie e attuare le procedure 
necessarie alla realizzazione dei layout, dal progettare la 
copertina di un libro, al racconto  illustrato, al moodboard, 
alla progettazione di una pagina web; il wireframe;  
 

- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
- Utilizzo del libro di  
  testo, degli strumenti 
   audiovisivi e dei   
  software della grafica 
- Educazione allo studio 
  autonomo ed al lavoro in   
  team 
- Software bitmap,     
  software vettoriale e/o  
  editoriale 
- Fotocamera digitale 
 

- Verifiche    
   grafiche 
 
- Verifiche 
   laboratoriali 
 
- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
 
 

Capacità di applicare, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento ed 
applicazione dei concetti 
base espressi con 
linguaggio grafico 
progettuale adeguato 

 
 
 
- Sito WEB 
 

- Saper analizzare e interpretare un tema traducendolo in 
strategie comunicative da realizzarsi attraverso  
sintesi visive e verbali 
 
- Riconoscere elementi di storia della comunicazione visiva 
del passato e ricondurre quei elementi in una 
attuale comunicazione visiva del prodotto;  
layout e wireframe 
 

- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
- Utilizzo del libro di  
  testo, degli strumenti 
   audiovisivi e dei   
  software della grafica 
- Educazione allo studio 
  autonomo ed al lavoro in   
  team 

- Verifiche    
   grafiche 
 
- Verifiche 
   laboratoriali 
 
- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
 

Capacità di applicare, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento ed 
applicazione dei concetti 
base espressi con 
linguaggio grafico 
progettuale adeguato  
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TIPOLOGIE DI PRODOTTI PER LA 
COMUNICAZIONE IN CAMPAGNE 
PUBBLICITARIE 
 
COMPOSIZIONE   GRAFICA 
BIDIMENSIONALE, TRIDIMENSIONALE   
E ANIMAZIONE FINALIZZATA ALLA 
PROMOZIONE PUBBLICITARIA  

- Acquisire strumenti edabilità necessari per la formazione 
globale dell’alunno, favorendo la formazione del senso 
della comunicazione visiva. 
 
-Acquisire autonomia di espressione e sviluppo e 
potenziamento delle capacità espressive individuali, 
attraverso un percorso non rigido, ma flessibile. 
 

- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
- Utilizzo del libro di  
  testo, degli strumenti 
   audiovisivi e dei   
  software della grafica 
- Educazione allo studio 
  autonomo ed al lavoro in   
  team 

- Verifiche    
   grafiche 
 
- Verifiche 
   laboratoriali 
 
- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
 

Capacità di applicare, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento ed 
applicazione dei concetti 
base espressi con 
linguaggio grafico 
progettuale adeguato 

 
LA GRAFICA COMPUTERIZZATA: 
 

- Saper riconoscere e differire le qualità grafiche, 
  generate dall’uso dello strumento digitale 
- Saper individuare il formato grafico più adatto 
  per la gestione e produzione di un prodotto  
- I formati grafici. 
 

- Software bitmap,    
  software vettoriale e/o   
  editoriale 
- Fotocamera digitale 
- Lezioni espositive aperte  
  al dialogo continuo 
- Utilizzo del libro di  
  testo, degli strumenti 
   audiovisivi e dei   
  software della grafica 
- Educazione allo studio 
  autonomo ed al lavoro in   
  team 

- Verifiche    
   grafiche 
- Verifiche 
   laboratoriali 
- Interrogazioni 
- Conversazioni 
- Verifiche 
- Partecipazione 
- Esercitazioni   
   pratiche degli 
   elaborati 
- Svolgimento  
  degli esercizi 
- Curiosità 
 

Capacità di applicare, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento ed 
applicazione dei concetti 
base espressi con 
linguaggio grafico 
progettuale adeguato 
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Materia: Tecnologie Processi Produttivi  classe V B Graf 
Libro di testo: Mario Ferrara, Graziano Ramina, “Tecnologie dei Processi di Produzione”,  Clitt                         Docente: Prof. Gerardo Paolillo 

Conoscenze essenziali Obiettivi, competenze, capacità Modalità d’insegnamento Strumenti di  
valutazione 

Criteri di  valutazione 

Funzionamento degli 
impianti e delle 
apparecchiature 
 
 
La prestampa 
 
 
 
La stampa offset  
 
 
 
La stampa digitale 

- Progettare e realizzare prodotti di comunicazione attraverso 
strumenti e materiali in relazione ai contesti d’uso e alle tecniche 
di produzione. 

- Programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi 
dei processi produttivi. 

- Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 
gestione per progetti. 

- Riconoscere e discriminare gli utilizzi delle diverse tecniche di 
stampa. 

- Saper riconoscere il procedimento più appropriata a seconde 
della qualità e della quantità della commessa affidata. 

- Conoscere il principio di funzionamento e la componentistica 
della macchina offset 

- Conoscere il principio di funzionamento e la componentistica 
della macchina da stampa digitale 

- Lezioni espositive aperte 
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e di strumenti audiovisivi 

- Educazione allo studio 
autonomo; informazioni 
sui percorsi da compiere 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove  
  sommative 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi con 
linguaggio adeguato 

Salute e sicurezza nel mondo 
del lavoro 

- gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard 
previsti dai sistemi aziendali di gestione della sicurezza; 

- analizzare il valore, i limiti, i rischi delle varie soluzioni tecniche 
per la vita sociale e culturale con particolare riferimento alla 
sicurezza dei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio; 

- Applicare le norme nazionali e comunitarie in relazione ai 
contesti e ai prodotti specifici. 

- Applicare la normativa sulla sicurezza negli ambienti di lavoro. 

- Lezioni espositive aperte 
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e di strumenti audiovisivi 

- Educazione allo studio 
autonomo; informazioni 
sui percorsi da compiere 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove  
  sommative 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi con 
linguaggio adeguato  
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La politica per l’ambiente tra 
normativa e certificazione 
 

- analizzare il valore, i limiti, i rischi delle varie soluzioni tecniche 
per la vita sociale e culturale con particolare riferimento 
allasicurezza dei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio; 

- Utilizzare le fonti legislative e normative del settore con 
particolare attenzione del rispetto della legge e del suo impianto 
sanzionatorio. 

- Lezioni espositive aperte 
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e di strumenti audiovisivi 

- Educazione allo studio 
autonomo; informazioni 
sui percorsi da compiere 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove  
  sommative 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi con 
linguaggio adeguato 

 

Materia: Organizzazione e gestione dei processi produttivi classe V B Graf 
Libro di testo: Angelo Picciotto, “Tecniche della Produzione e della Organizzazione Aziendale”,  inEdition Docente: Prof. Armando Genovese 

Conoscenze essenziali Obiettivi, competenze, capacità Modalità d’insegnamento Strumenti di  
valutazione 

Criteri di  valutazione 

L’imprenditoria delle 
industrie grafiche 

- Saper ideare, elaborare, realizzare e presentare un progetto 
per la grafica interattiva. 
- Saper discernere ed approntare uno stampato editoriale e/o 
para-editoriale 

- Lezioni espositive aperte 
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e di strumenti audiovisivi 

- Educazione allo studio 
autonomo; informazioni 
sui percorsi da compiere 

- Interrogazioni 
- Conversazioni 
- Prove  
  sommative 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi con 
linguaggio adeguato 

La struttura organizzativa - Saper analizzare la figura dell’account  
- Saper individuare le figure professionali all’interno di     
un’agenzia pubblicitaria 

- Lezioni espositive aperte 
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e di strumenti audiovisivi 

- Educazione allo studio 
autonomo; informazioni 
sui percorsi da compiere 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove  
  sommative 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi con 
linguaggio adeguato  

La comunicazione 
pubblicitaria 

- Saper progettare uno stampato in modo da gestire il processo 
produttivo 
-  Il linguaggio visivo 
-  Saper distinguere le figure retoriche, dalla letteratura al visual. 
-  Saper individuare le figure del direttore creativo; art director, 
copywriter, web designer, account media graphic designer 

- Lezioni espositive aperte 
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e di strumenti audiovisivi 

- Educazione allo studio 
autonomo; informazioni 
sui percorsi da compiere 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove  
  sommative 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi con 
linguaggio adeguato 
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Le funzioni all’interno di 
una agenzia 

- Saper analizzare lo studio del colore, sistemi colore RGB-CMCK 
- Saper salvare ed esportare un pdf stampa – interattivo. 
- Saper definire le abbondanze. 

- Lezioni espositive aperte 
al dialogo continuo 

- Utilizzo del libro di testo 
e di strumenti audiovisivi 

- Educazione allo studio 
- autonomo; informazioni 

sui percorsi da compiere 

- Interrogazioni 
 
- Conversazioni 
 
- Prove  
  sommative 

Capacità di esporre, 
collegare, approfondire 
le conoscenze acquisite. 
Criterio di sufficienza: 
Apprendimento dei 
concetti base espressi con 
linguaggio adeguato 

 

 

 

 

Materia: Scienze Motorie classe V B Graf 
 Docente: Prof. Olivieri Osvaldo 
CONTENUTI 
MACROARGOMENTI 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI 
CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA' 

STRUMENTI E MODALITA' 
D'INSEGNAMENTO 

STRUMENTI E CRITERI DI 
VALUTAZIONE  

CRITERIO DI 
SUFFICIENZA 

CORPO, SUA ESPRESSIVITA’ E 
CAPACITA’ CONDIZIONALI 

Conoscere tempi e ritmi dell’attività motoria, 
riconoscendo i propri limiti e potenzialità. 
Rielaborare il linguaggio espressivo 
adattandolo a contesti diversi. Conoscere le 
potenzialità del movimento del proprio corpo 
e le funzioni fisiologiche. Elaborare risposte 
motorie efficaci e personali in situazioni 
complesse. Assumere posture corrette in 
presenza di carichi. Organizzare percorsi 
motori e sportivi. 

GRANDI ATTREZZI.  
PICCOLI ATTREZZI E PALLONI. 
CIRCUITI FINALIZZATI. SCELTE 
ADEGUATE DEL CARICO DELLE 
RIPETIZIONI E DEGLI ESERCIZI. 
ESERCIZI CON CARICO 
NATURALE. ESERCIZI DI 
OPPOSIZIONE E RESISTENZA. 

VERIFICHE PRATICHE ED 
OSSERVAZIONE DEL GRADO 
DI AFFINAMENTO DEGLI 
SCHEMI MOTORI ACQUSITI 

ACQUISIZIONE 
RITMICO-MOTORIA 
NEI GESTI MOTORI DAI 
PIU' SEMPLICI AI PIU’ 
COMPLESSI 
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LA PERCEZIONE SENSORIALE, 
MOVIMENTO, SPAZIO-TEMPO E 
CAPACITA’ COORDINATIVE 

Rispondere in maniera adeguata alle varie 
afferenze (propriocettive ed esterocettive) 
anche in contesti complessi, per migliorare 
l’efficacia dell’azione motoria. Conoscere i 
principi scientifici fondamentali che 
sottendono la prestazione motoria e 
sportiva, la teoria e la metodologia 
dell’allenamento sportivo. Essere 
consapevoli di una risposta motoria efficace 
ed economica. Gestire in modo autonomo la 
fase di avviamento in funzione dell’attività 
scelta.  

 

GIOCHI PROPEDEUTICI E 
GIOCHI SPORTIVI  

PARTITE DI INTERCLASSE 
ANCHE CON FORMAZIONI 
MISTE 

VERIFICA PRATICA TRAMITE 
OSSERVAZIONE 

SAPER 
ORGANIZZARE 
AZIONI DI GIOCO 
USANDO GLI 
SCHEMI MOTORI 
ACQUISITI IN 
RELAZIONE 
SPAZIO-
TEMPORALE E 
RISPETTO AGLI 
ALTRI 

GIOCO, GIOCO-SPORT E SPORT 

Conoscere ed utilizzare le strategie tecnico 
tattiche di gioco sportivo e dare il proprio 
contributo personale. 

Conoscere la struttura e le regole degli sport 
affrontati e il loro aspetto educativo e sociale. 

Trasferire tecniche, strategie e regole 
adattandole alle capacità, esigenze, spazi e 
tempi di cui si dispone. 

GRANDI ATTREZZI. 
PICCOLI ATTREZZI E 
PALLONI. ESERCIZI 
GUIDATI INDIVIDUALI E 
DI SQUADRA. ELEMENTI 
TEORICI E TECNICI DI ALCUNI 
SPORT DI SQUADRA E 
INDIVIDUALI – AVVIAMENTO 
ALLE PRATICHE SPORTIVE 

VERIFICHE PRATICHE ED 
OSSERVAZIONE DEL 
GRADO DI 
AFFINAMENTO DEGLI 
SCHEMI MOTORI 
ACQUSITI RISPETTO 
ALLA SITUAZIONE DI 
PARTENZA 

SAPER 
ORGANIZZARE 
AZIONI EFFICACI 
DI GIOCO USANDO 
LE TECNICHE 
GIUSTE E LE 
REGOLE SOTTESE 

SICUREZZA E SALUTE 

Conoscere le norme di sicurezza e gli 
interventi appropriati in caso di infortunio. 
Conoscere i principi per l’adozione di corretti 
stili di vita. Conoscere le norme in caso di 
infortunio. Conoscere i principi per un 
corretto stile di vita alimentare.   

Essere in grado di collaborare in caso di 
infortunio. 

INFORMAZIONI SUL 
PRIMO SOCCORSO IN 
CASO DI LIEVI INFORTUNI 

VERIFICHE ORALE 
DURANTE LA PRATICA 
DEL GRADO DI 
CONOSCENZA E DELLA 
GESTIONE  OPERATIVA 
DEL PRIMO SOCCORSO 

CONOSCERE ED 
APPLICARE LE PIU' 
SEMPLICI NORME 
DI PRIMO 
SOCCORSO IN 
CASO DI 
INFORTUNIO 
NELLA PRATICA 
SPORTIVA 
SCOLASTICA 
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Materia: Religione Cattolica classe V B Graf 
Libro di testo: A. Bibiani- D. Forno- L. Solinas, “Il coraggio della felicità”, volume unico, S.E.I. 
Torino 2015. 

Docente: Prof. Pellegrino Gambardella 

Livello Conoscenze Competenze Capacità Contenuti 
6 La persona umana fra le novità tecnico-

scientifiche e le ricorrenti domande di senso 
Saper distinguere 
religiosità, religione e 
fede 

Cogliere i rischi e le 
opportunità delle tecnologie 
informatiche e dei nuovi mezzi 
di comunicazione sulla vita 
religiosa 

La persona umana al centro di 
ogni possibile scenario 
culturale in prospettiva 
mondiale. 



 IIS DELLA CORTE VANVITELLI 
Area Tecnica e Area Professionale 

Amministrazione Finanza e Marketing; Turismo; Grafica e Comunicazione; Informatica  
Elettronica Elettrotecnica; Costruzione Ambiente e Territorio; Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera 

 

  

 
 29 

6 La chiesa di fronte ai conflitti e ai 
totalitarismi del XX secolo 

Saper guardare, vedere e 
giudicare i fatti e gli 
eventi: Incontro di Papa 
Francesco  con i giovani a 
Roma. 

Riconoscere in situazioni e 
vicende contemporanee modi 
concreti con cui la Chiesa 
realizza il comandamento 
dell’amore 

La fraternità, categoria 
politica e storica. Acquisizione 
del XX secolo 

6 La dottrina sociale della Chiesa. La persona 
che lavora, i beni e le scelte economiche, 
l’ambiente e la politica 

L’uomo, “ immagine e 
somiglianza” di Dio, 
persona. 

Cogliere le caratteristiche 
dell’uomo come persona nella 
Bibbia e nella riflessione dei 
cristiani dei primi secoli. 

L’evento dell’Incarnazione, via 
della responsabilità verso il 
creato nella sua globalità. 

6 Il dialogo interreligioso e il suo contributo 
per la pace fra i popoli. 

Interpretare i fenomeni 
sociali a cominciare dalle 
radici, per comprendere 
lo sviluppo successivo. 
Dalla memoria al 
presente. 

Riconoscere nella storia del 
cristianesimo, dalla prima 
comunità gerosolimitana al 
monachesimo occidentale i 
lineamenti di una cultura e una 
presenza cristiana. 

Le radici giudaico-cristiane 
dell’Europa. 
L’incontro dei capi delle 
religioni mondiali al 
Campidoglio, in marcia per la 
Pace e la fraternità 

5 L’insegnamento della Chiesa sulla vita, il 
matrimonio e la famiglia. 

Vita nuova nello spirito, 
legge e libertà: 
caratteristiche 
fondamentali della 
morale cristiana. 

Motivare le scelte etiche dei 
cattolici nelle relazioni affettive, 
nella famiglia, nella vita dalla 
nascita al suo tramonto 
 

Amicizia e libertà. 
Laudato sì. 

6 I miti della creazione, il Pentateuco, il 
peccato d’origine. 

Riconoscere le 
fondamenta 
dell’Occidente in quanto 
Occidente. 
Concezione della 
persona; parità tra uomo 
e donna; valore della vita 
e della morte. 

Riconoscere nella Bibbia il 
grembo dell’Occidente 
soprattutto nel monachesimo 
di San Benedetto da Norcia. 

La vita è sacra e va difesa. 
Esperienze di vita e orizzonte 
sociale. 
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5 La Pasqua di Gesù il Cristo, rompe ogni 
indugio definitivamente, e per ogni 
creatura, per confermare e ampliare il 
Protovangelo genesiaco. La vita vale 
sempre. 

L’Enciclica “Fratelli tutti” 
di papa Francesco, 
riaccende nel mondo il 
motore della fraternità 
universale a cominciare 
dai fratelli islamici. 

L’aspirazione dell’essere umano 
alla libertà è la caratteristica 
dell’uomo biblico, creato da Dio 
in Cristo nello Spirito 

La libertà come apertura e 
conquista dell’IO.  
La Pasqua, evento di salvezza 
per tutti gli uomini di buona 
volontà. 
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8 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

8.1 Criteri di valutazione 
I criteri di valutazione adottati dalla scuola da alcuni anni vanno verso la direzione di sviluppare pratiche didattiche centrate 
sullo sviluppo di competenze come obiettivo di apprendimento, quindi come relazione tra il sapere (conoscenza) e il fare 
(abilità). Questa relazione è complessa da declinare poiché non si tratta solamente di fare e neanche di sapere ma, un 
saper applicare secondo contesti e problematiche differenti operando delle scelte consapevoli. Pertanto, l’apprendimento 
per competenze sposta l’attenzione sul risultato da raggiungere che deve essere misurato attraverso prestazioni osservabili 
e valutabili. Occorre, dunque, precisare il legame tra la competenza da valutare e la relativa prestazione che permette al 
docente di arrivare alla valutazione. 

Gli elementi da considerare per una valutazione della competenza sono: 

 il risultato che la prestazione produce (il prodotto del lavoro) 
 il percorso seguito per ottenere quel risultato 

 Ma nella realizzazione di una prestazione intervengono anche altri tipi di competenze: 

 le competenze organizzative/comportamentali/trasversali 

Esse sono osservabili attraverso: 

 la gestione delle informazioni (come si acquisisce l’informazione e come si tratta) 
 la gestione delle risorse (utilizzate per realizzare un lavoro) 
 la gestione delle relazioni 
 la gestione dei problemi 
 la gestione dei comportamenti 

Il concetto di autonomia è strettamente collegato al concetto di competenza: è la capacità di realizzare prestazioni 
ricostruendo e giustificando il proprio processo lavorativo modificando le operazioni per migliorare il risultato. La 
prestazione sarà misurata attraverso degli indicatori e valutata in funzione del risultato da conseguire, ad esempio, la 
prestazione “ricercare informazioni per la realizzazione di un compito” può essere misurata attraverso i seguenti elementi: 

 il numero delle informazioni trovate in relazione a quelle necessarie 
 le fonti utilizzate rispetto a quelle disponibili 
 il tempo di ricerca impiegato rispetto a quello definito. 

La valutazione si articola in tre fasi: 

1. Valutazione iniziale che si colloca nella prima fase dell’anno scolastico ed ha una funzione diagnostica circa i livelli 
cognitivi di partenza. 

2. Valutazione formativa o analitica accompagna in modo sistematico il processo di insegnamento-apprendimento per 
verificarne, “in itinere”, l’efficacia, controllarne i risultati su ogni allievo, adeguare interventi, metodi e contenuti alle 
effettive esigenze della classe. La valutazione formativa riveste un ruolo molto importante poiché essa rappresenta 
uno strumento a sostegno dell’apprendimento quotidiano di abilità da parte degli studenti e permette di focalizzare, 
in modo particolare, le fasi del processo di apprendimento che sono essenziali per l’acquisizione delle abilità 
trasversali. 

3. Valutazione sommativa ha funzioni di bilancio consuntivo sull’attività scolastica proposta e sul livello 
d’apprendimento raggiunto da ogni studente. Per garantire una corretta valutazione dei risultati di apprendimento 
sono previste un congruo numero di verifiche. 

I docenti della scuola si attengono ai seguenti criteri: 

a. rilevamento dei successi e delle difficoltà che gli alunni incontrano nell’apprendimento; 
b. revisione e riadattamento degli obiettivi didattici, dei metodi e degli strumenti adottati alla luce dei nuovi dati emersi 

per facilitare l’acquisizione degli obiettivi programmati; 
c. accertamento del raggiungimento dell’obiettivo didattico programmato e verifica della validità dello stesso; 
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d. verifica della risposta dell’alunno alle stimolazioni e alle opportunità didattiche offerte; 
e. accertamento dell’azione didattica rispetto ai livelli di partenza; 
f. accertamento dell’acquisizione degli obiettivi educativi da parte degli alunni. 

Per una corretta e trasparente valutazione si utilizzano nelle varie discipline le seguenti prove, progettate da ogni docente 
in conformità agli obiettivi comuni della programmazione, alle effettive esigenze della classe, ai contenuti proposti, al 
metodo d’insegnamento ed ai criteri oggettivi di valutazione adottati: 

a. produzioni scritte o grafiche di vario genere; 
b. prove strutturate e semi-strutturate; 
c. colloqui/relazioni 
d. attività tecnico-pratiche. 

Per rendere oggettivi, omogenei e comprensibili i criteri di valutazione, i docenti utilizzano come punto di partenza le 
griglie di valutazione comuni presenti nel PTOF 2022-2025 e nell’allegato di inclusione.  

8.2 Criteri attribuzione crediti 
Il Consiglio di Classe, dalle classi terze in poi, attribuisce a ciascun studente il credito scolastico (espresso in numero intero 
all’interno di una banda di oscillazione), così come previsto dal D. Lgs. N. 62 del 13 aprile 2017 

Il credito scolastico è determinato, tenendo conto della media dei voti ottenuti in ciascun anno scolastico, compreso il voto 
di condotta, nonché dall’assenza o presenza di debiti formativi.  Per l’attribuzione del credito per gli alunni che frequentano 
il secondo biennio e il quinto anno si segue la seguente tabella ministeriale presente nel D. Lgs. N. 62 del 04/17 

Media dei voti M Credito scolastico (Punti)  

Decreto Ministeriale n. 62 del 13 aprile 2017 

Ba
nd

a 
di

 o
sc

ill
az

io
ne

 

 Classe Terza Classe Quarta Classe quinta 

M<6 - - 7 – 8  

M = 6 7 – 8 8 - 9 9 – 10 

6 < M  ≤ 7 8 - 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M  ≤ 8 9 - 10 10 – 11 11  - 12 

8 < M  ≤  9 10 - 11 11 – 12 13  - 14 

9 < M  ≤ 10 11 - 12 12 – 13 14  - 15 

Punteggio massimo al termine del triennio è pari a 40 punti 

Il Consiglio di Classe procede all’attribuzione ad ogni alunno del credito scolastico tenendo presente, oltre la media dei voti, 
i seguenti indicatori: 

 

Sigla Indicatore (art. 8 O.M. n. 26 del 15/03/07)   

A assiduità alla frequenza scolastica (non più di 30 giorni di assenza) 

I impegno e partecipazione al dialogo educativo 

C attività complementari ed integrative gestite dalla scuola 

F crediti formativi (attività non gestite dalla scuola) 
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O rispetto dell’orario delle lezioni (non più di 25 ritardi in un anno) 

R giudizio positivo (non meno di molto) in Religione cattolica ovvero, per coloro che non se ne 
avvalgono, valutazione positiva di un’attività alternativa, anche individuale, consistente nella 
preparazione di un lavoro finalizzato ad un arricchimento culturale o disciplinare specifico 

Il Consiglio di Classe, alla luce delle oggettive difficoltà di trasporto, nel valutare l’assiduità alla frequenza ed il rispetto 
dell’orario terrà conto del luogo di provenienza di ogni studente considerando le seguenti fasce di percorrenza:   

a) fascia n.1: studenti provenienti dal centro di Cava de’ Tirreni; 

b) fascia n.2: studenti provenienti dalle frazioni del Comune di Cava de’ Tirreni; 

c) fascia n.3: studenti provenienti da altri comuni. 

Le attività complementari devono avere una durata di almeno 20 ore (eventualmente cumulative) ed una frequenza pari ai 
2/3 per ciascun corso. I crediti formativi, rilasciati da enti esterni, devono contenere una breve descrizione dell’attività 
svolta ed essere coerenti con l’indirizzo di studio seguito. 

Sarà attribuito il massimo del punteggio, nell’ambito della banda di oscillazione, nei seguenti casi: 

a) media dei voti superiore o uguale al 50% della banda di oscillazione in cui ricade; 

b) media dei voti con decimale da 0,2 a 0,49 abbinata a non meno di tre indicatori positivi. 
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9 Simulazione esame di stato 

In questo capitolo verranno illustrate le simulazioni delle prove presenti all’esame di stato 

9.1 Simulazione prima prova scritta dell’esame di stato 
La simulazione della prima prova scritta è stata effettuata il giorno 02/05/2024, ha avuto la durata di 6 ore, dalle ore 08.00 
alle ore 13.40. La griglia di valutazione utilizzata, allegata al presente documento, è quella che è stata redatta dal 
Dipartimento di Lettere, che ha seguito le indicazioni ministeriali in base all’ OM 65 del 14/03/22. 

9.2 Simulazione seconda prova scritta dell’esame di stato 
La simulazione della seconda prova scritta della disciplina di indirizzo è stata effettuata il giorno 03/05/2024, ha avuto la 
durata di 7 ore, dalle ore 08.00 alle ore 14.30.  

La griglia di valutazione utilizzata, allegata al presente documento, è quella redatta dal Dipartimento di Grafica e 
Comunicazione, ed ha seguito i quadri di riferimento allegati al d.m. n.769 del 2018. La traccia della seconda prova è stata 
stabilita collegialmente per tutte le classi dai docenti della disciplina di Progettazione Multimediale.  

La prova è stata somministrata seguendo le indicazioni normative e di durata di un esame di maturità. Ha riguardato la 
“Comunicazione per la giornata mondiale 2020” (traccia d’esame del 2019). Lo studente ha potuto scegliere una delle tre 
prove progettuali proposte ed è stato fornito di un brief con approfondimento e immagini di spunto per la comprensione 
della prova. 

9.3 Altre eventuali attività in preparazione dell’esame di stato 
Non sono state effettuate altre attività oltre alle due simulazioni su indicate. 
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10  Allegati 

Il documento è correlato da: 

- Simulazione prima prova e relative griglie di valutazione 

- Simulazione seconda prova e relative griglie di valutazione 

- Tabella riepilogativa delle attività di PCTO 
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Simulazione prima prova e griglie di valutazione 
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SIMULAZIONE ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
PROPOSTA A1 

Giuseppe Ungaretti, I fiumi 

1 Mi tengo a quest'albero 
mutilato 

30 una docile fibra 

2 abbandonato in questa 
dolina1 

31 dell'universo 

3 che ha il languore 
  

4 di un circo 32 Il mio supplizio 
5 prima o dopo lo 

spettacolo 
33 è quando 

6 e guardo 34 non mi credo 
7 il passaggio quieto 35 in armonia 
8 delle nuvole sulla luna 

  

  
36 Ma quelle occulte 

9 Stamani mi sono disteso 37 mani 
10 in un'urna d'acqua 38 che m'intridono 
11 e come una reliquia 39 mi regalano 
12 ho riposato 40 la rara 

  
41 felicità 

13 L'Isonzo scorrendo 
  

14 mi levigava 42 Ho ripassato 
15 come un suo sasso 43 le epoche 

  
44 della mia vita 

16 Ho tirato su 
  

17 le mie quattr'ossa 45 Questi sono 
18 e me ne sono andato 46 i miei fiumi 
19 come un acrobata 

  

20 sull'acqua 47 Questo è il Serchio2 
  

48 al quale hanno attinto 
21 Mi sono accoccolato 49 duemil'anni forse 
22 vicino ai miei panni 50 di gente mia campagnola 
23 sudici di guerra 51 e mio padre e mia madre 
24 e come un beduino 

  

25 mi sono chinato a 52 Questo è il Nilo 
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ricevere 
26 il sole 53 che mi ha visto 

  
54 nascere e crescere 

27 Questo è l'Isonzo 55 e ardere d'inconsapevolezza 
28 e qui meglio 56 nelle estese pianure 
29 mi sono riconosciuto 

  

57 Questa è la Senna 63 Questa è la mia nostalgia 
58 e in quel suo torbido 64 che in ognuno 
59 mi sono rimescolato 65 mi traspare 
60 e mi sono conosciuto 66 ora ch'è notte 

  
67 che la mia vita mi pare 

61 Questi sono i miei fiumi 68 una corolla 
62 contati nell'Isonzo 69 di tenebre 

Cotici il 16 agosto 1916 

1 dolina: concavità del terreno (formata dall'azione dell'acqua piovana) tipica del Carso. 

2 Serchio: fiume della Lucchesia, terra di origine della famiglia di Ungaretti. 

Giuseppe Ungaretti (1888-1970), di famiglia toscana, nato ad Alessandria d'Egitto, visse in gioventù a Parigi. Durante la 
prima Guerra Mondiale combatté sul fronte italiano e proprio mentre era al fronte compose molte poesie della 
raccolta L'allegria (pubblicata in più edizioni, a partire dal 1919). 

Anche questa poesia è stata scritta mentre il poeta era al fronte, nella zona del Carso, sulle rive dell'Isonzo, il fiume che è 
stato una importante zona di guerra e il cui paesaggio è rimasto "mutilato". Il poeta-soldato Ungaretti si immerge in 
questo fiume, per cercare ristoro e passa in rassegna i fiumi che hanno segnato le tappe della sua vita. 

1. Parafrasi e comprensione complessiva. 

Dopo aver fatto la parafrasi di questa poesia, riassumi brevemente il contenuto dei tre tempi in cui essa si articola (vv. 1-
26), (vv. 27-41), (vv. 42-69). 

2. Analisi e commento del testo. 

2.1 Che cosa rappresenta ciascun fiume nella vita del poeta? 
2.2 Spiega il significato dei versi 9-12 "Stamani mi sono disteso / in un'urna d'acqua / e come una reliquia / ho riposato", 
individuando anche in altre espressioni del testo gli elementi di sacralità presenti nella lirica. 
2.3 Quale significato simbolico assume l'acqua che accompagna il viaggio del poeta alla scoperta di sé e al recupero del 
passato attraverso la memoria? 
2.4 Per quali ragioni il poeta definisce questa lirica la propria "carta d'identità" contenente i "segni" che gli permettono di 
riconoscersi? 
2.5 Ungaretti, come altri poeti del tempo, avverte la necessità di trovare nuovi mezzi espressivi, diversi da quelli 
tradizionali e più adatti a rappresentare la fragilità e la precarietà della condizione umana. Spiega in che cosa consiste la 
cosiddetta rivoluzione metrica attuata dal poeta in questa prima fase della sua sperimentazione formale, indicandone 
anche qualche esempio in questa lirica. 
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3. Approfondimenti. 

Il tema del viaggio, spesso metaforico, è un motivo ricorrente nella letteratura simbolista e decadente. Conosci altre 
poesie di altri autori che trattano questo tema? 

PROPOSTA A2 
Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 
Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta tornando a 
casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come Mattia Pascal. 
Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne 
elabora la falsa identità. 
“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza della 
nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e deliberato a 
impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il 
mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […]. 
M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza spensierata; 
ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto.  
Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 
Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello senza 
nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una grande città o 
in una piccola? Non sapevo risolvermi. 
Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in ciascuna 
fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più viva memoria; e 
dicevo: “Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti 
luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, con le 
loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di precarietà che 
tien sospeso l’animo di chi viaggia.”  
Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii 
oggetti che mi stavano intorno. 
Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé.  
Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una 
percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se medesimo. 
La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più qual esso è, ma così, 
quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano.  
Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, l’anima 
che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 
Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 
2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso penoso di 
precarietà’. 
3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e le  
espressioni utilizzate dall’autore per descriverli.  
4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed espressive di 
Pirandello. 
5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità della sua prosa 
evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 
Interpretazione 
Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare  
esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura italiana del 
Novecento. 
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

PROVA DI ITALIANO  
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.   
  
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1  
  
Umberto Saba   

Donna  

Quand’eri giovinetta pungevi come una 
mora di macchia. Anche il piede t’era 
un’arma, o selvaggia.  
  
Eri difficile a prendere.  
Ancora giovane, ancora sei bella. I 
segni degli anni, quelli del dolore, 
legano l’anime nostre, una ne fanno. 
E dietro i capelli nerissimi che 
avvolgo alle mie dita, più non temo il 
piccolo bianco puntuto orecchio 
demoniaco.  

  
Informazioni sull’autore e sul testo. Tutta la produzione poetica del triestino Umberto Saba (1883-1957) 
confluisce nel progetto complessivo del Canzoniere, che accompagna le diverse epoche della vita dell’autore. 
Saba rimase sempre fedele a una concezione della poesia rivolta alla vita quotidiana e basata su parole comuni, 
rese profonde ed espressive grazie a un uso sapiente della sintassi e della metrica. Donna risale al 1934 e fa parte 
della raccolta Parole. Come altre liriche di Saba, essa è dedicata alla moglie Lina. In Storia e cronistoria del 
Canzoniere l’autore presenta così il testo: “canta la vittoria del poeta su alcuni suoi interni conflitti, ai quali sono 
dovuti gli accenti misogini sparsi qua e là per il Canzoniere”.   
  
Comprensione e Analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 
proposte.  

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura, aiutandoti con l’analisi dei tempi 
verbali e dei pronomi (tu, noi, io).   

2. Evidenzia gli elementi descrittivi che caratterizzano il ritratto della donna, cogliendone la duplicità.  

3. Descrivi i mutamenti che sono avvenuti nel rapporto fra il poeta e Lina, col trascorrere del tempo, 
soffermandoti su ciò che ha cementato il loro legame.  

4. Completa la tua analisi con osservazioni sul lessico, la sintassi e la metrica.  

  
Interpretazione  

Commenta la poesia di Saba, scegliendo le chiavi interpretative che ti sembrano più significative. In particolare, 
puoi approfondire: il collegamento di Donna con altri componimenti di Saba; la collocazione dell’autore nel 
contesto letterario italiano della prima metà del Novecento.   
 
PROPOSTA A2  
Giovanni Verga, Jeli il pastore, da "Vita nei campi" (1880).  
  
Il protagonista della novella, Jeli, è un ragazzo cresciuto da solo e privo di qualsiasi istruzione che fa il pastore per 
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vivere. Durante l'estate frequenta un giovane coetaneo di nobili origini, don Alfonso. Nella sua ingenuità, Jeli 
viene indotto a sposare Marta, una giovane popolana di cui è sempre stato innamorato, che con il matrimonio 
vuole solo garantirsi una posizione sociale e continuare a vedere indisturbata il suo nobile amante, don Alfonso. 
Quando Jeli scopre la tresca, reagisce assassinando don Alfonso.  
  
«Dopo che Scordu il Bucchierese si menò via la giumenta calabrese che aveva comprato a San Giovanni, col patto 
che gliela tenessero nell'armento sino alla vendemmia, il puledro zaino1 rimasto orfano non voleva darsi pace, e 
scorazzava su pei greppi del monte con lunghi nitriti lamentevoli, e colle froge2 al vento. Jeli gli correva dietro, 
chiamandolo con forti grida, e il puledro si fermava ad ascoltare, col collo teso e le orecchie irrequiete, 
sferzandosi  

5 i fianchi colla coda. - È perché gli hanno portato via la madre, e non sa più cosa si faccia - osservava il pastore. - 
Adesso bisogna tenerlo d'occhio perché sarebbe capace di lasciarsi andar giù nel precipizio. Anch'io, quando mi è 
morta la mia mamma, non ci vedevo più dagli occhi.  
Poi, dopo che il puledro ricominciò a fiutare il trifoglio, e a darvi qualche boccata di malavoglia - Vedi! a poco a 
poco comincia a dimenticarsene.  

10  - Ma anch'esso sarà venduto. I cavalli sono fatti per esser venduti; come gli agnelli nascono per andare al macello, 
e le nuvole portano la pioggia. Solo gli uccelli non hanno a far altro che cantare e volare tutto il giorno.  
Le idee non gli venivano nette e filate l'una dietro l'altra, ché di rado aveva avuto con chi parlare e perciò non 

aveva fretta di scovarle e distrigarle in fondo alla testa, dove era abituato a lasciare che sbucciassero e spuntassero fuori a 
poco a poco, come fanno le gemme dei ramoscelli sotto il sole. - Anche gli uccelli, soggiunse, devono buscarsi il 15 cibo, 
e quando la neve copre la terra se ne muoiono.  

Poi ci pensò su un pezzetto. - Tu sei come gli uccelli; ma quando arriva l'inverno te ne puoi stare al fuoco senza 
far nulla.  
Don Alfonso però rispondeva che anche lui andava a scuola, a imparare. Jeli allora sgranava gli occhi, e stava 
tutto orecchi se il signorino si metteva a leggere, e guardava il libro e lui in aria sospettosa, stando ad ascoltare 
con quel  

20 lieve ammiccar di palpebre che indica l'intensità dell'attenzione nelle bestie che più si accostano all'uomo. Gli 
piacevano i versi che gli accarezzavano l'udito con l'armonia di una canzone incomprensibile, e alle volte 
aggrottava le ciglia, appuntava il mento, e sembrava che un gran lavorìo si stesse facendo nel suo interno; allora 
accennava di sì e di sì col capo, con un sorriso furbo, e si grattava la testa. Quando poi il signorino mettevasi a 
scrivere per far vedere quante cose sapeva fare, Jeli sarebbe rimasto delle giornate intiere a guardarlo, e tutto a un 
tratto lasciava  

25 scappare un'occhiata sospettosa. Non poteva persuadersi che si potesse poi ripetere sulla carta quelle parole che egli 
aveva dette, o che aveva dette don Alfonso, ed anche quelle cose che non gli erano uscite di bocca, e finiva col 
fare quel sorriso furbo.»  
  
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 
proposte.  

1. Quali sono le caratteristiche del pastore Jeli ricavabili dal brano?   

2. L'esperienza limitata di Jeli lo porta a esprimersi attraverso similitudini e immagini legate più al mondo della 
natura che a quello degli uomini. Rintracciale e cerca di individuare cosa vogliono significare.   

3. Al mondo contadino di Jeli si contrappone l'esistenza di Don Alfonso, appena accennata, ma emblematica di 
una diversa condizione sociale. Quali caratteristiche del personaggio emergono dal brano? E come si 
configura il suo rapporto con Jeli?  

4. Quali sono le principali conseguenze della mancanza di ogni istruzione nel comportamento del giovane 
pastore?  

  
    

Interpretazione  

 
1 di colore scuro  
2 narici  
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Jeli e Don Alfonso sono due coetanei, la cui esistenza è segnata fin dalla nascita dalla diversa condizione sociale e 
da percorsi formativi opposti. Rifletti, anche pensando a tanti romanzi dell'Ottocento e del Novecento dedicati alla 
scuola o alla formazione dei giovani, su come l'istruzione condizioni profondamente la vita degli individui; è un 
tema di grande attualità nell'Ottocento postunitario, ma è anche un argomento sempre presente nella nostra 
società, al centro di dibattiti, ricerche, testi letterari.   
  
  
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO   

PROPOSTA B1  
Valentino Bompiani, I vecchi invisibili  

Valentino Bompiani, editore, drammaturgo e scrittore italiano, nel 1929 fondò la casa editrice che porta il suo 
nome. Le riflessioni seguono sono state pubblicate sul quotidiano “La stampa” il 5 Marzo 1982 quando Bompiani 
era ottantaquattrenne e sono state poi ripubblicate nel 2004 con altri saggi per “Nottetempo”.  

«Passati gli ottant’anni, ti dicono: “Come li porti bene, sembri un giovanotto”. Parole dolci per chi le dice ma a 
chi le ascolta aprono la voragine del tempo in cui si affonda come nelle sabbie mobili. La vecchiaia avanza al buio col 
passo felpato dei sintomi, squadre di guastatori addestrati che aprono l’inattesa, inaccettabile e crescente somiglianza 
con gli estranei. Su una fitta ai reni o per l’udito ridotto, anche il nemico diventa parente. Lo spazio e 5 le cose si 
riducono: la vecchiaia è zingaresca, vive di elemosine.  

Poeti, scrittori e filosofi che hanno parlato della aborrita vecchiaia, i più non l’hanno mai raggiunta; parlavano 
dunque della vecchiaia altrui, che è tutt’altra cosa. Niente offende piú dei coetanei tossicolosi, che perdono tempo sulle 
panchine. Impazienti, vogliono essere serviti per primi, mangiano guardando di sottecchi il piatto degli altri, tirano fuori 
continuamente l’orologio, un conto alla rovescia. Per la strada, a un incrocio, alzano il braccio col 10 bastone anche 
quando non lo hanno, stolida affermazione di una capacità perduta. Scambiano per conquistata saggezza la paura e 
tendono all’ovvio, che li uccide.  

Nelle ore vuote telefonano. A chi? A chi li precede di un anno o due, che è la dimensione del possibile. Rifiutano i 
segni della decadenza ma non della peggiore di tutte che è la speranza delle circostanze, le quali nelle mani dei vecchi 
diventano gocce di mercurio nel piatto, si uniscono, si dividono o si ingrossano, ignorandoli. Neppure i 15 giovani 
possono dominarle, ma credono di poterlo fare.  

Capita di sentirsi domandare: “Se potessi tornare indietro, che cosa faresti di piú o di meno?” Non vorrei tornare 
indietro: mi mancherebbe la sorpresa delle circostanze e sarei saggio senza recuperi. La vecchiaia è la scoperta del 
provvisorio quale Provvidenza. L’unità di misura è cambiata: una malattia non è quello che è, ma quello che non è 
e la speranza ha sempre il segno del meno. La provvisorietà della vita esce dal catechismo per entrare in casa,  

20  accanto al letto. Quando il medico amico batte sulla spalla brontolando: “Dài ogni tanto un’occhiata all’anagrafe”, 
gli rispondo che no, a invecchiare si invecchia e dài e dài, va a finire male. Bisogna resistere alla tentazione delle 
premure e dei privilegi. Ricordo Montale, a Firenze, durante la guerra; non aveva cinquant’anni e faceva il vecchio 
col plaid sulle ginocchia e i passettini. Si proteggeva con “l’antichità” dalle bombe.  

[…] Da vecchi si diventa invisibili: in una sala d’aspetto, tutti in fila, entra una ragazza che cerca qualcuno. Fa il  
25 giro con gli occhi e quando arriva a te, ti salta come un paracarro. La vecchiaia comincia allora. Si entra, già da allora, 

in quella azienda a orario continuato, qual è il calendario; il risveglio al mattino diventa uno scarto metafisico; il 
movimento nella strada si aggiunge come l’avvertimento che per gli altri il tempo è scandito dagli orari.  

Bisogna, per prima cosa, mettere in sospetto le proprie opinioni, comprese quelle piú radicate, per rendere  
30  disponibile qualche casella del cervello. È faticoso perché i punti di realtà si vanno rarefacendo e le opinioni  

rappresentano l’ultima parvenza della verità. Come a guardare controluce il negativo di una vecchia fotografia: 
quel giorno in cui facevo, dicevo, guardavo… Il bianco e nero invertiti stravolgono la realtà, che si allontana. La 
vecchiaia è la scoperta del piccolo quale dimensione sovrumana. Chi pensi alla fortuna o alla Provvidenza, 
sempre s’inchina alla vita che domani farà a meno di lui. Non è un pensiero sconsolato, ma di conforto: la 
memoria, estrema  

35  forma di sopravvivenza.»    
Comprensione e analisi   

1. Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento.   
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2. Evidenzia e spiega la sua tesi della vecchiaia” come scoperta del provvisorio” (righe 17-18).  

3. Cosa intende l’autore dicendo che il poeta Montale “si proteggeva con ‘l’antichità’ dalle bombe? (riga 26)  

4. Esamina con cura lo stile dell’autore e la densità della sua scrittura: attraverso quali tecniche retoriche e quali 
scelte lessicali riesce ad avvicinare il lettore al suo particolare punto di vista? Con quale effetto?  

  

Produzione   
Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale 
sviluppi il tuo ragionamento sul tema dell’età matura e del complesso rapporto, che può essere di scontro o di 
continuità, tra “giovani e vecchi”. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in 
un testo coerente e coeso.  

  

PROPOSTA B2  
  
Da un articolo di Pier Aldo Rovatti, Siamo diventati analfabeti della riflessione, ecco perché la solitudine ci 
spaventa. (http://espresso.repubblica.it/visioni/2018/03/06/news/siamo-diventati-analfabeti-della-riflessione-
eccoperchè-la-solitudine-ci-spaventa-1.319241) 

«Una delle più celebri poesie di Francesco Petrarca comincia con questi versi: “Solo e pensoso i più deserti  
campi / vo mesurando a passi tardi e lenti”. Quelli della mia età li hanno imparati a memoria, e poi sono rimasti 
stampati nella nostra mente. Non saprei dire delle generazioni più giovani, dubito però che ne abbiano una 
famigliarità quasi automatica. Bisogna riavvolgere la pellicola del tempo di circa ottocento anni per collocarli 
nella  

5  storia della nostra letteratura e nella cultura che vi si rispecchia, eppure è come se questi versi continuassero a  
parlarci con il loro elogio della solitudine […]. Dunque l’elogio di Petrarca resta così attuale?  
No e sì. No, perché intanto la solitudine è diventata una malattia endemica che affligge quasi tutti e alla quale 
evitiamo di pensare troppo. Ma anche sì, perché non riusciamo a vivere oppressi come siamo dalla mancanza di 
pensiero e di riflessione in una società dove c’è sempre meno tempo e spazio per indugi e pause. Anzi, dove la  

10 pausa per riflettere viene solitamente considerata dannosa e perdente, e lo stesso modo di dire “una pausa di 
riflessione” di solito è usato come un trucco gentile per prendere congedo da chi insiste per starci vicino.  
Non sentiamo il bisogno di “deserti tascabili”, cioè individuali, maneggiabili, personalizzati, per il semplice fatto 
che li abbiamo in casa, nella nostra stanza, nella nostra tasca, resi disponibili per ciascuno da una ormai 
generalizzata tecnologia della solitudine. Perché mai dovremmo uscire per andare a misurare a passi lenti campi  

15 lontani (o inventarci una qualche siepe leopardiana al di là della quale figurarci spazi infiniti), a portata di clic, una 
tranquilla solitudine prêt-à-porter di dimensioni incalcolabili, perfezionabile e potenziabile di anno in anno? Non 
c’è dubbio che oggi la nostra solitudine, il nostro deserto artificiale, stia realizzandosi in questo modo, che sia 
proprio una fuga dai rumori e dall’ansia attraverso una specie di ritiro spirituale ben protetto in cui la solitudine 
con i suoi morsi (ecco il punto!) viene esorcizzata da una incessante fornitura di socialità fantasmatica. Oggi ci 
sentiamo  

20 terribilmente soli, di fatto lo siamo, e cerchiamo riparo non in una relazione sociale che ormai ci appare barrata, ma 
nell’illusione di essere presenti sempre e ovunque grazie a un congegno che rappresenta effettivamente il nostro 
essere soli con noi stessi. Un circolo vizioso.  
Stiamo popolando o desertificando le nostre vite? La domanda è alquanto retorica.  
È accaduto che parole come “solitudine”, “deserto”, “lentezza”, cioè quelle che risuonano negli antichi versi di  

25 Petrarca, hanno ormai cambiato rotta, sono diventate irriconoscibili e non possiedono più alcuna prensione sulla 
nostra realtà. Eppure ci parlano ancora e vorremmo che producessero echi concreti nelle nostre pratiche.  
[…] Ma allora di cosa ci parlano quei versi che pure sembrano ancora intrisi di senso? È scomparso il nesso tra le 
prime due parole, “solo” e “pensoso”. Oggi siamo certo soli, come possiamo negarlo nonostante ogni artificio, 
ogni stampella riparatrice? […] Siamo soli ma senza pensiero, solitari e incapaci di riflettere.   

30  […] Di solito non ce ne accorgiamo, ci illudiamo che non esista o sia soltanto una brutta sensazione magari 
prodotta da una giornata storta. E allora si tratta di decidere se sia meglio continuare a vivere in una sorta di 

http://espresso.repubblica.it/visioni/2018/03/06/news/
http://espresso.repubblica.it/visioni/2018/03/06/news/
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sonnambulismo oppure tentare di svegliarci, di guardare in faccia la nostra condizione, di scuoterci dal comodo letargo 
in cui stiamo scivolando. Per farlo, per muovere un passo verso questo scomodo risveglio, occorrerebbe una difficile 
operazione che si chiama pensiero. In primo luogo, accorgersi che stiamo disimparando a pensare giorno dopo giorno e 
che 35 invertire il cammino non è certo qualcosa di semplice.   

Ma non è impossibile. Ci servirebbero uno scarto, un cambiamento di direzione. Smetterla di attivarsi per 
rimpinzare le nostre ore, al contrario tentare di liberare noi stessi attraverso delle pause e delle distanze. […] Siamo 
infatti diventati degli analfabeti della riflessione. Per riattivare questa lingua che stiamo smarrendo non dovremmo 
continuare a riempire il sacco del nostro io, bensì svuotarlo. Ecco forse il segreto della solitudine che 40 non siamo più 
capaci di utilizzare.»  

  
Comprensione e analisi del testo  

1. Riassumi il contenuto del testo, evidenziandone gli snodi argomentativi.  

2. Qual è il significato del riferimento ai versi di Petrarca?  

3. Nel testo ricorre frequentemente il termine “deserto”, in diverse accezioni; analizzane il senso e soffermati in 
particolare sull’espressione “deserti tascabili” (riga 12).  

4. Commenta il passaggio presente nel testo: “la solitudine con i suoi morsi (ecco il punto!) viene esorcizzata da 
una incessante fornitura di socialità fantasmatica” (righe 18-19).  

  
Produzione  

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale 
sviluppi il tuo ragionamento sul tema della solitudine e dell’attitudine alla riflessione nella società 
contemporanea. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente 
e coeso.  

  
PROPOSTA B3  

Testo tratto da: Giuseppe Lupo, Rivincita dei libri sul terreno perso e sul tempo - La giornata mondiale – Il Sole 
24 ore, mercoledì 24 aprile 2019. 

«Se qualcuno chiedeva ad Adriano Olivetti3 come mai si fosse circondato di così tanti intellettuali, avrebbe 
ricevuto questa curiosa risposta: «Se devo risolvere un problema tecnico, convoco un esperto. Se devo conoscere 
il mondo come sarà nei prossimi decenni, chiedo ai poeti e agli scrittori.» Per quanto possa risultare bizzarra, la 
verità che l’ingegnere Adriano dispensava ha tutta l’aria di essere lo slogan migliore con cui ricordare che ieri, 23 
aprile, è  

5 stata la Giornata mondiale del libro e del diritto d’autore: una ricorrenza nata 53 anni fa sotto l’egida dell’Unesco, per 
sottolineare quanto siano indispensabili quegli oggetti che accumuliamo nelle biblioteche come grano per i 
magazzini. Certo bisogna intendersi sulla natura delle parole. Negli ultimi anni siamo stati testimoni della terza 
metamorfosi del libro: dalla forma concepita da Johannes Gutenberg cinquecento anni fa alla tavoletta di plastica 
che ha aperto un’altra dimensione, complementare alla carta.  

10 Gli ultimi dati del mercato dicono che in Italia il digitale non ha superato la soglia del 10% e che il tanto temuto 
attacco all’editoria tradizionale non solo non è avvenuto, ma il cartaceo sta recuperando quel poco terreno perduto. […] 
il settore degli audiolibri è in espansione […] si tratta comunque di una fruizione che   va ad aggiungersi (non a 
sostituirsi) alle altre. Le metamorfosi tuttavia non modificano nella sostanza il motivo per il quale scriviamo o leggiamo, 
che è soprattutto uno: immagazzinare emozioni, ricordi, immagini, conservarli in un luogo sicuro, sia 15 esso la carta o 
gli elaboratori elettronici, salvarli, come indica il tasto-funzione del linguaggio informatico.  

Scrivere è un’operazione che salva, cioè memorizza. Leggere è come rinnovare il memoriale di un’esperienza che 
ha i contorni di un atto religioso, una sua sacralità. Diamo per scontato infatti l’idea che ogni uomo non 
appartenga a niente se non al tempo in cui gli è dato vivere, cioè ai decenni in cui consuma la sua individualità e il 
suo essere dentro una determinata epoca.  Diamo anche per scontato che la vita di ogni uomo sia un rapportarsi 
con il periodo  

 
3 Adriano Olivetti (1901 – 1960) è una tra le figure più influenti e singolari del Novecento. Imprenditore straordinario, intellettuale e 
politico, innovatore delle scienze sociali e precursore dell’urbanistica, tra il 1930 e il 1960 ha condotto la fabbrica di macchine per 
scrivere del padre ai vertici del successo mondiale e all’avanguardia dell’innovazione tecnologica e sociale.  
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20 che il destino gli ha assegnato o un combattere contro di esso: l’historia si può veramente definire una guerra illustra 
contro il Tempo…    
[…] la vita di ognuno di noi è un romanzo di cui non conosciamo la fine, eppure si attiene ad una trama ordita nel 
momento in cui qualcuno ci ha immaginati, ci ha desiderati, dunque ha anticipato la nostra presenza nel mondo. 
Un po’ come ragionava Olivetti quando chiedeva ai libri come sarebbe stato il futuro che egli, da imprenditore,  

25 aveva necessità di conoscere in anteprima. Da qualche parte c’è già questo futuro, in qualcuno dei volumi che magari 
non sono stati ancora scritti ma forse stanno per essere progettati, esiste già il mondo come sarà domani. Bisogna 
solo avere la pazienza di aspettare e cercare dentro la sterminata produzione editoriale, mettersi sulle tracce con 
pazienza,  sicuri che questo mondo prossimo a manifestarsi nelle librerie avrà i caratteri di una tradizione e di una 
invenzione, cioè sarà l’alfa e l’omega del tempo che non si potrà certo nullificare, che noi stessi non  

30 sconfiggeremo, ma a cui opporremo il bisogno di historiae come viatico del nostro illuderci circa l’eternità  in nome 
di quella regola che ripetiamo inconsapevolmente quando ci rivolgiamo a Dio, il più grande raccoglitore di storie 
secondo il Talmud4: scrivi i nostri nomi nel libro della vita.»   
  

Comprensione e analisi   
1. Sintetizza il contenuto del testo, 

individuando i principali snodi 
argomentativi.   

2. Nel testo si sottolinea l’importanza della 
scrittura e della lettura. Commenta tale 
passaggio.   

3. Cosa intende l’autore con l’espressione 
“metamorfosi” del libro? (riga 8)  

4. A cosa fa riferimento l’autore con il concetto 
di historia? Come lo mette in rapporto con la 
produzione letteraria?   

Produzione  
Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni in ordine al bisogno dell’uomo di raccontare la sua storia e di 
leggere le testimonianze altrui.   
Esprimi pure le tue personali riflessioni sul fatto che storicamente la scrittura abbia rappresentato la memoria e la 
ricerca incessante di un senso dell’eternità da parte dell’uomo contrapposta alla fugacità dell’esistente.   
  
  

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ   

PROPOSTA C1  
  

L’italiano ha fatto l’Italia.  

“Cosa c’è di più lampante di una lingua che dura da otto secoli (pur cambiando e modernizzandosi) per dimostrare 
il senso profondo dell’unità di un popolo che ha solo tardato a farsi unità di Stato?”  
“A proposito di musicalità […] devo raccontare un aneddoto: quando ero a Lipsia e insegnavo l’italiano ai 
tedeschi dei corsi serali, quindi a persone di varia estrazione, ventenni o sessantenni appassionati della nostra 
amata lingua, cominciavo sempre dalle poesie più orecchiabili, più immediate, come può essere la Pioggia nel 
pineto di  
D’annunzio. Ebbene, io leggevo quei testi e loro, ammaliati, mi pregavano di non interrompermi pur non capendo 
all’inizio quasi nulla di ciò che andavo leggendo. Erano talmente presi dalla musicalità che l’interruzione 
sembrava loro un delitto. Mi è tornato spesso in mente ciò che Primo Levi racconta in Se questo è un uomo. È un 

 
4 Talmud, dall'ebraico lamad, che significa «apprendimento», «dottrina, ammaestramento».  
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esempio commovente della potenza, tragicamente consolatrice, della “Commedia di Dante, vero padre 
dell’italiano, l’opera in cui dopo secoli i dialetti dispersi riconobbero l’unità della lingua, essa stessa 
profondamente consolatrice”. Nel campo di sterminio di Auschwitz, ci racconta appunto Levi, un giovane 
alsaziano, che conosceva bene il francese e il tedesco, voleva imparare l’italiano. Levi gli recitò parte del canto di 
Ulisse. Il ragazzo, incantato, pregò lo scrittore di ripetere e ripetere ancora la sua recita. Levi credeva di sentire 
anche lui quelle parole per la prima volta  
“come uno squillo di tromba, come la voce di Dio: per un momento, ho dimenticato chi sono e dove sono”; gli 
sembrò “qualcosa di gigantesco, che io stesso ho visto ora soltanto, nell’intuizione di un attimo, forse il perché del 
nostro destino, del nostro essere oggi qui”. […] “A differenza che per altre nazioni, l’italiano non è nato come 
lingua di una capitale magari imposta all’intero territorio con le armi. È nata da un libro, dalla convergenza di 
circa settanta dialetti e linguaggi dell’epoca nel valore incommensurabile del testo di Dante. La lingua di un poeta 
ha unificato la gente italiana nel crogiolo di una medesima cultura, poi di una nazione.”  

Da “Non è il paese che sognavo” Carlo Azeglio Ciampi; colloquio con Alberto Orioli  
Il Saggiatore, Milano, 2010  

  
Nel brano sopra riportato, Carlo Azeglio Ciampi, presidente della Repubblica dal 1999 al 2006, riflette 
sull’importanza della lingua italiana, sulla sua origine e sulla sua specificità, in correlazione con l’importanza che 
la nostra lingua ha avuto nella costruzione dell’identità nazionale.  
Rifletti su tale tematica, facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali.   
Puoi articolare il tuo testo in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  
  
  

PROPOSTA C2  
  
Da “La notte della Repubblica” di Sergio Zavoli.  

“2 agosto 1980. Un turista svizzero torna dalle ferie: Il treno su cui viaggia, l’Adria Express, ha lasciato Rimini da 
circa un’ora e sta entrando nella stazione di Bologna. Durante la sosta il turista filmerà un altro ricordo della 
vacanza. L’orologio segna le 10,25, l’obiettivo fissa una scena di devastazione.  
Una bomba di eccezionale potenza è esplosa nella sala d’aspetto della seconda classe: 85 i morti, 200 i feriti. Due 
vagoni in sosta sotto le pensiline sono stati anch’essi investiti dallo scoppio. È l’attentato più sanguinoso avvenuto 
in Italia. La scelta di un giorno di punta del traffico estivo, e del nodo ferroviario più importante dell’intera rete 
nazionale, dice che si voleva esattamente quanto accaduto: un eccidio senza precedenti.”  

  
Il brano sopra riportato è tratto da un saggio di un famoso giornalista italiano, pubblicato per la prima volta nel 
1992, saggio che riprendeva i contenuti e i materiali di una famosa trasmissione televisiva di approfondimento 
giornalistico sugli “anni di piombo”. Il brano ricorda uno degli episodi più tragici di quel periodo che lo stesso 
autore definisce, nel titolo, “La notte della Repubblica”. Il terrorismo in Italia è stato caratterizzato da eventi 
terribili; in molti casi, si è trattato di attentati contro la folla inerme; una vera e propria “strategia della tensione” 
con l’obiettivo di destabilizzare il sistema democratico. In altri casi, si è trattato di attacchi a personaggi scelti non 
a caso, soprattutto politici e magistrati, perché, secondo la follia terrorista, l’obiettivo era di colpire “il cuore dello 
stato”.  
Il fenomeno del terrorismo non ha riguardato e non riguarda certo solo il nostro Paese; anzi, in tutto il mondo, è 
diventato sempre di più un terribile strumento di lotta politica e di affermazione di varie forme di “integralismo”.  

Rifletti su queste tematiche, sia con riferimento alle conoscenze storiche, che alle tue letture, alle esperienze 
personali e alla tua sensibilità.   

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con 
un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto.   
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___________________________  
Durata massima della prova: 6 ore.   
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana.   
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce.  
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Istituto Istruzione Superiore “Della Corte-Vanvitelli” 

Prolungamento Marconi - 84013 Cava dei Tirreni (SA) 
COMMISSIONE AD INDIRIZZO TECNICO   

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
 
 
CANDIDATO _____________________________________   Classe VBG          Data 02/05/2023  

 
INDICAZIONI GENERALI                                       (punti 10 per ogni voce, totale max 60 
punti)  

INDICATORE 1A  Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo                                     Punti 
INDICATORE 1B  Coesione  e coerenza  testuale                                                                                                                  Punti 
  
INDICATORE 2A  Ricchezza e padronanza lessicale                                                       Punti 
INDICATORE 2B  Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi);  
                                uso corretto ed efficace della punteggiatura                                     

 
Punti 

  
INDICATORE 3A  Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali   Punti 
INDICATORE 3B  Espressione di giudizi critici e valutazioni personali                         Punti 
  

                                                                                                                                        TOTALE Punti 
 
TIPOLOGIA A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano  . 
                                                                                     (punti 10 per ogni voce, totale max 40 
punti) 

 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna  Punti 
Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e 
stilistici                                                                Punti 

Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta) Punti 
Interpretazione corretta e articolata del testo   Punti 
  

                                                                                                                                        TOTALE Punti 
 
TIPOLOGIA B: Analisi e produzione di un testo argomentativo                              (max. 40 
punti)  

Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto           Punti 
da 15 a 1 Punti 

Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti                                                                                                                       
Punti da 15 a 1 

 
Punti 

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere 
l’argomentazi
one.                                                         
Punti da 10 a 1                                      

 
Punti 

                                                                                                                                        TOTALE Punti 
 
TIPOLOGIA C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità                                                             
(max. 40 
punti) 
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Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione                                                                                                          
Punti da 15 a 1  

 
Punti 

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione                                                           Punti da 15 
a 1 Punti 

Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali                 Punti da 
10 a 1   Punti 

                                                                                                                                        TOTALE Punti 
 

VALUTAZIONE       PUNTI   
(max 100) 

Indicazioni generali          (max 60 punti)  
Tipologia prescelta            (max 40 punti)  

TOTALE in centesimi                    
/100 

TOTALE in ventesimi                      / 20 
 
 
 
 
INDICATORI GENERALI per l’attribuzione del punteggio 
 
VALUTAZIONE  Indicatori Generali                                                              (Punti 10 da a 1 per ogni voce, max 
60)        
L’elaborato risponde agli indicatori  in modo                 ottimo,soddisfacente                                          10/9 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  buono, discreto                                                     8/7 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  sufficiente                                                              6 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  mediocre                                                                5 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  insufficiente                                                           4 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  scarso, nullo                                                         3/1 

 
 
VALUTAZIONE  Tipologia A                                                                        (Punti 10 da a 1 per ogni voce, max 
40) 
L’elaborato risponde agli indicatori  in modo                 ottimo,soddisfacente                                          10/9 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  buono, discreto                                                     8/7 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  sufficiente                                                              6 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  mediocre                                                                5 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  insufficiente                                                           4 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  scarso, nullo                                                         3/1 
 
 
VALUTAZIONE  Tipologia B                                                                                                               (Punti max 40) 

 L’elaborato risponde agli indicatori in modo  
                                         Indicatore B1(15-1)                 Indicatore B2 (15-1)                    Indicatore B3 (10-1) 

Ottimo/soddisfacente               15-14                                         15-14                                             10-9 
  Buono/discreto                         13-12                                         13-12                                              8-7 

sufficiente                                11-10                                         11-10                                                6 
mediocre                                    9-8                                             9-8                                                  5 
insufficiente                               7-5                                             7-5                                                  4 
scarso, nullo                               4-1                                             4-1                                                3-1 
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VALUTAZIONE  Tipologia C                                                                                                               (Punti max 40) 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo 

                                         Indicatore C1(15-1)                 Indicatore C2 (15-1)                    Indicatore C3 (10-1) 
Ottimo/soddisfacente               15-14                                         15-14                                             10-9 

  Buono/discreto                         13-12                                         13-12                                              8-7 
sufficiente                                11-10                                         11-10                                                6 
mediocre                                    9-8                                             9-8                                                  5 
insufficiente                               7-5                                             7-5                                                  4 
scarso, nullo                               4-1                                             4-1                                                3-1 
 
 
NB. Il punteggio specifico in centesimi derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Istituto Istruzione Superiore “Della Corte-Vanvitelli” 
Prolungamento Marconi - 84013 Cava dei Tirreni (SA) 

COMMISSIONE AD INDIRIZZO   ______________ 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA ( DSA) 

 
 
CANDIDATO _____________________________________   Classe VBG            Data 02/05/2023  

 
INDICAZIONI GENERALI                                       (punti 10 per ogni voce, totale max 60 
punti)  

INDICATORE 1A Pianificazione e organizzazione del testo                                     Punti 
INDICATORE 1B Coerenza testuale                                                                                                                  Punti 
  
INDICATORE 2A Buona padronanza lessicale                                                       Punti 
INDICATORE 2B Correttezza ortografica (Non valutabile)  
 

 
Punti 

  
INDICATORE 3A Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali   Punti 
INDICATORE 3B Valutazioni personali                         Punti 
  

                                                                                                                                        TOTALE Punti 
 
TIPOLOGIA A: Analisi e interpretazione di un testo letterario Italiano . 
                                                                                     (punti 10 per ogni voce, totale max 40 
punti) 

 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna  Punti 
Capacità di comprendere il testo nel suo complesso  Punti 
Capacità di riconoscere alcuni elementi nell'analisi lessicale, stilistica.  Punti 
Interpretazione corretta del testo   Punti 
  

                                                                                                                                        TOTALE Punti 
 
TIPOLOGIA B: Analisi e produzione di un testo argomentativo                              (max. 40 
punti)  

Individuazione di argomentazioni presenti nel testo proposto                                    Punti 
da 15 a 1 Punti 

Capacità di argomentare con coerenza                                                                                                                              
Punti da 15 a 1 

 
Punti 

Individua riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione.                                                         
Punti da 10 a 1                                      

 
Punti 

                                                                                                                                        TOTALE Punti 
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TIPOLOGIA C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità                                                             
(max. 40 
punti) 

 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo                                                                                                          
Punti da 15 a 1  

 
Punti 

Sviluppo ordinato dell’esposizione                                                                           Punti da 15 
a 1 Punti 

Correttezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali                                           Punti da 
10 a 1   Punti 

                                                                                                                                        TOTALE Punti 
 

VALUTAZIONE       PUNTI   
(max 100) 

Indicazioni generali          (max 60 punti)  
Tipologia prescelta            (max 40 punti)  

TOTALE in centesimi                    
/100 

TOTALE in ventesimi                      / 20 
TOTALE in quindicesimi                      / 15 
 
 
 
 
INDICATORI GENERALI per l’attribuzione del punteggio 
 
VALUTAZIONE  Indicatori Generali                                                              (Punti 10 da a 1 per ogni voce, max 
60)        
L’elaborato risponde agli indicatori  in modo                 ottimo, soddisfacente                                          10/9 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  buono, discreto                                                     8/7 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  sufficiente                                                              6 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  mediocre                                                                5 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  insufficiente                                                           4 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  scarso, nullo                                                         3/1 

 
 
VALUTAZIONE  Tipologia A                                                                        (Punti 10 da a 1 per ogni voce, max 
40) 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                 ottimo, soddisfacente                                          10/9 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  buono, discreto                                                     8/7 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  sufficiente                                                              6 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  mediocre                                                                5 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  insufficiente                                                           4 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  scarso, nullo                                                         3/1 
 
 
VALUTAZIONE  Tipologia B                                                                                                               (Punti max 40) 

 L’elaborato risponde agli indicatori in modo  
                                         Indicatore B1(15-1)                 Indicatore B2 (15-1)                    Indicatore B3 (10-1) 

Ottimo/soddisfacente               15-14                                         15-14                                             10-9 
  Buono/discreto                         13-12                                         13-12                                              8-7 

sufficiente                                11-10                                         11-10                                                6 
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mediocre                                    9-8                                             9-8                                                  5 
insufficiente                               7-5                                             7-5                                                  4 
scarso, nullo                               4-1                                             4-1                                                3-1 
 
 
VALUTAZIONE  Tipologia C                                                                                                               (Punti max 40) 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo 

                                         Indicatore C1(15-1)                 Indicatore C2 (15-1)                    Indicatore C3 (10-1) 
Ottimo/soddisfacente               15-14                                         15-14                                             10-9 

  Buono/discreto                         13-12                                         13-12                                              8-7 
sufficiente                                11-10                                         11-10                                                6 
mediocre                                    9-8                                             9-8                                                  5 
insufficiente                               7-5                                             7-5                                                  4 
scarso, nullo                               4-1                                             4-1                                                3-1 
 
 
NB. Il punteggio specifico in centesimi derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) e a 15 con la tabella 2 di conversione riportata 
nell’Allegato C dell’O.M. n° 65 dell’Esame di Stato 2021/2022. 
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Istituto Istruzione Superiore “Della Corte-Vanvitelli” 
Prolungamento Marconi - 84013 Cava dei Tirreni (SA) 

 
COMMISSIONE AD INDIRIZZO  GRAFICA E COMUNICAZIONE 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA (ALUNNI BES) 
 
 
CANDIDATO _____________________________________   Classe VBG                Data 02/05/2023 

 
INDICAZIONI GENERALI                                       (punti 10 per ogni voce, totale max 60 
punti)  

INDICATORE 1A Pianificazione e organizzazione del testo                                     Punti 
INDICATORE 1B Coerenza testuale                                                                                                                  Punti 
  
INDICATORE 2A Buona padronanza lessicale                                                       Punti 
INDICATORE 2B Correttezza ortografica  
 

 
Punti 

INDICATORE 3A Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali   Punti 
INDICATORE 3B Valutazioni personali                         Punti 
  

                                                                                                                                        TOTALE Punti 
 
TIPOLOGIA A: Analisi e interpretazione di un testo letterario Italiano . 
                                                                                     (punti 10 per ogni voce, totale max 40 
punti) 

 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna  Punti 
Capacità di comprendere il testo nel suo complesso  Punti 
Capacità di riconoscere alcuni elementi nell'analisi lessicale, stilistica.  Punti 
Interpretazione corretta del testo   Punti 
  

                                                                                                                                        TOTALE Punti 
 
TIPOLOGIA B: Analisi e produzione di un testo argomentativo                              (max. 40 
punti)  

Individuazione di argomentazioni presenti nel testo proposto                                    Punti 
da 15 a 1 Punti 

Capacità di argomentare con coerenza                                                                                                                              
Punti da 15 a 1 

 
Punti 

Individua riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione.                                                         
Punti da 10 a 1                                      

 
Punti 

                                                                                                                                        TOTALE Punti 
 
TIPOLOGIA C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità                                                             
(max. 40 
punti) 

 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo                                                                                                          
Punti da 15 a 1  

 
Punti 

Sviluppo ordinato dell’esposizione                                                                           Punti da 15 Punti 
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a 1 
Correttezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali                                           Punti da 
10 a 1   Punti 

                                                                                                                                        TOTALE Punti 
 

VALUTAZIONE       PUNTI   
(max 100) 

Indicazioni generali          (max 60 punti)  
Tipologia prescelta            (max 40 punti)  

TOTALE in centesimi                    
/100 

TOTALE in ventesimi                      / 20 
 
 
 
 
INDICATORI GENERALI per l’attribuzione del punteggio 
 
VALUTAZIONE  Indicatori Generali                                                              (Punti 10 da a 1 per ogni voce, max 
60)        
L’elaborato risponde agli indicatori  in modo                 ottimo, soddisfacente                                          10/9 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  buono, discreto                                                     8/7 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  sufficiente                                                              6 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  mediocre                                                                5 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  insufficiente                                                           4 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  scarso, nullo                                                         3/1 

 
 
VALUTAZIONE  Tipologia A                                                                        (Punti 10 da a 1 per ogni voce, max 
40) 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                 ottimo, soddisfacente                                          10/9 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  buono, discreto                                                     8/7 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  sufficiente                                                              6 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  mediocre                                                                5 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  insufficiente                                                           4 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo                  scarso, nullo                                                         3/1 
 
 
VALUTAZIONE  Tipologia B                                                                                                               (Punti max 40) 

 L’elaborato risponde agli indicatori in modo  
                                         Indicatore B1(15-1)                 Indicatore B2 (15-1)                    Indicatore B3 (10-1) 

Ottimo/soddisfacente               15-14                                         15-14                                             10-9 
  Buono/discreto                         13-12                                         13-12                                              8-7 

sufficiente                                11-10                                         11-10                                                6 
mediocre                                    9-8                                             9-8                                                  5 
insufficiente                               7-5                                             7-5                                                  4 
scarso, nullo                               4-1                                             4-1                                                3-1 
 
 
VALUTAZIONE  Tipologia C                                                                                                               (Punti max 40) 
L’elaborato risponde agli indicatori in modo 

                                         Indicatore C1(15-1)                 Indicatore C2 (15-1)                    Indicatore C3 (10-1) 
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Ottimo/soddisfacente               15-14                                         15-14                                             10-9 
  Buono/discreto                         13-12                                         13-12                                              8-7 

sufficiente                                11-10                                         11-10                                                6 
mediocre                                    9-8                                             9-8                                                  5 
insufficiente                               7-5                                             7-5                                                  4 
scarso, nullo                               4-1                                             4-1                                                3-1 
 
 
 
 
NB. Il punteggio specifico in centesimi derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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Simulazione seconda prova e griglie di valutazione 
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Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda parte. 
 
PRIMA PARTE 
COMUNICAZIONE PER LA GIORNATA MONDIALE DEL TEATRO 2020 
Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare l'immagine visiva e l'headline per la Giornata 
Mondiale del Teatro, istituita dall'International Theatre Institute (ITI) dell'UNESCO, che si svolge il 27 marzo 
di ogni anno. 
Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 

A. stampa: manifesto dell'evento (formato A3 sviluppo verticale) e inserzione per quotidiano (maxipiede 
26,8 x 13,8 cm); 

B. stampa: prima e quarta di copertina e una doppia pagina interna della brochure informativa degli eventi 
(formato a scelta); 

C. web: 1 home page e due pagine interne (formato 1024 x 780 pixel). 
 
 
CONSEGNA 
In funzione della scelta, il candidato dovrà: 

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard e 
bozze/rough) che mostri il processo creativo; 

2. redigere una breve presentazione scritta che spieghi il concept del progetto (minimo 10 righe massimo 
25 righe, font a scelta in corpo 11); 

3. realizzare il layout finale; 
4. consegnare il formato aperto/nativo dell'applicativo utilizzato con le relative risorse (immagini raster, 

elementi vettoriali e font); 
5. consegnare l'elaborato finito in formato digitale pronto per la stampa. 

 
BRIEF DEL PROGETTO 
Premesse 
La Giornata Mondiale del Teatro è stata celebrata per la prima volta nel 1961 su iniziativa dell’International Theatre 
Institute (ITI). 
Da allora ogni anno, il 27 marzo, la Comunità Teatrale Internazionale, i centri ITI presenti nei vari paesi del 
mondo, i teatri, i professionisti del settore, le università e le accademie celebrano la Giornata Mondiale del 
Teatro (GMT). 
In tale occasione vengono organizzate e promosse numerose iniziative, nazionali e internazionali. 
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La data vuole ricordare l’importanza della forma d’arte teatrale, ma anche sensibilizzare governi e istituzioni 
affinché riconoscano il valore del teatro non solo come espressione artistica, ma anche come importante 
volano di sviluppo e crescita delle nazioni. 
L'ITI considera il teatro un ponte tra reale e irreale, un mondo di emozioni, frutto dello spettacolo dal vivo, la 
più antica forma di commistione delle arti, in quanto insieme di danza, musica, suono, corpo e parole. Il teatro, 
in tutte le sue forme, insegna a cogliere i molteplici aspetti dell’esistenza umana. 
L'ITI intende promuovere quest’arte antica ma attuale affinché le nuove generazioni ne riconoscano il valore 
sociale e culturale, e vedano nelle arti performative una condizione necessaria per la conoscenza dell'animo 
umano nei suoi aspetti più reconditi, essenziali, divertenti o tragici. 
In occasione della Giornata Mondiale del Teatro si realizzeranno laboratori, performance, incontri e seminari 
sulla funzione sociale, esperienziale e sperimentale del teatro. 
 
Il Messaggio della Giornata Mondiale del Teatro 
Una delle più importanti iniziative promosse in questa occasione è la diffusione del “Messaggio della GMT” da 
parte di una personalità conosciuta e riconosciuta a livello mondiale che, su invito dell’ITI, condivide con il 
mondo le sue riflessioni sul teatro e sulla cultura della pace. 
Il primo messaggio della Giornata Mondiale del Teatro è stato scritto da Jean Cocteau nel 1962. In passato i 
messaggi sono stati affidati a personalità quali Peter Brook, Maurice Béjart, Luchino Visconti, Eugène 
Ionesco, Pablo Neruda, Dario Fo e molti altri. 
Il Messaggio è tradotto in oltre 50 lingue, letto da migliaia di spettatori prima degli spettacoli e riportato da 
quotidiani, stazioni radio ed emittenti televisive dei cinque continenti. 
Per la GMT 2018 il messaggio, qui sotto riportato, è firmato da Simon McBurney, attore, scrittore, regista e 
attualmente uno dei più innovativi, mutevoli e influenti registi teatrali. 
“Il teatro non se ne andrà via. Perché il teatro è un luogo, sarei tentato di dire un rifugio, dove le persone si 
incontrano e formano istantaneamente una comunità (…). 
Il teatro esiste solo nel presente, (...) il presente è sempre l’oggetto del teatro. 
I suoi significati sono costruiti in un atto comunitario tra performer e pubblico. Non solo qui, ma ora. Senza 
l'atto del performer il pubblico non potrebbe credere. Senza la fiducia del pubblico, la performance non 
sarebbe completa. Ridiamo nello stesso momento. Siamo commossi. Rimaniamo senza fiato o restiamo 
scioccati nel silenzio. E in quel momento attraverso il dramma scopriamo una verità più profonda: che ciò che 
consideravamo la divisione più privata tra noi, il confine della nostra coscienza individuale, anche senza 
frontiere è qualcosa che noi condividiamo. E non ci possono fermare. Ogni sera riappariremo. Ogni sera gli 
attori e il pubblico si troveranno assieme. E lo stesso dramma verrà rimesso in scena. 
Perché, come afferma lo scrittore John Berger: "Nella profonda natura del teatro c'è il senso del ritorno 
rituale". Questo il motivo per cui il teatro è sempre stato la forma d'arte dei diseredati. Diseredati che, a 
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causa dello smantellamento del nostro mondo, noi tutti siamo. Ovunque ci siano artisti e spettatori, verranno 
messe in scena storie che non possono essere raccontate da nessun'altra parte: nei teatri d'opera e nei teatri 
delle grandi città, nei campi che ospitano migranti e rifugiati nel nord della Libia e in tutto il mondo. Saremo 
sempre uniti, insieme, in questa rievocazione. E se fossimo a Epidauro potremmo guardare e vedere come 
condividiamo tutto questo con un paesaggio più ampio. Come siamo sempre parte della natura e non 
possiamo sfuggirle, proprio come non possiamo sfuggire al pianeta. Se fossimo al Globe, vedremmo come 
domande apparentemente private siano rivolte a tutti noi. E se dovessimo tenere in mano quel flauto 
cirenaico di 40.000 anni fa, capiremmo che il passato e il presente qui sono indivisibili, e che la catena della 
comunità umana non può mai essere spezzata dai tiranni e dai demagoghi”. 
 
Per la GMT 2019 il messaggio, qui sotto riportato, è firmato dal cubano Carlos Celdràn, pluripremiato regista 
teatrale, drammaturgo e accademico. 
“La mia patria teatrale si trova in quei momenti di incontro con gli spettatori che arrivano nel nostro teatro 
sera dopo sera dagli angoli più disparati della mia città, per accompagnarci e condividere alcune ore, pochi 
minuti. La mia vita è fatta di questi momenti unici, in cui smetto di essere me stesso, di soffrire per me stesso, 
e rinasco e capisco il significato della professione teatrale: vivere istanti di pura, effimera verità, dove 
sappiamo che ciò che diciamo e facciamo, lì sotto le luci del palcoscenico, è vero e riflette la parte più 
profonda, più personale di noi stessi. Il mio paese teatrale, mio e dei miei attori, è un paese intessuto di questi 
momenti, in cui mettiamo da parte le maschere, la retorica, la paura di essere ciò che siamo, e uniamo le 
nostre mani nel buio. 
La tradizione teatrale è orizzontale. Non c’è nessuno che possa affermare che il teatro esista in un qualsiasi 
luogo del mondo, in una qualsiasi città o edificio privilegiato. Il teatro, così come l’ho recepito, si diffonde 
attraverso una geografia invisibile che fonde le vite di chi lo compie e il mestiere teatrale in un unico gesto 
unificante. Tutti i maestri del teatro scompaiono con i loro momenti di irripetibile lucidità e bellezza; 
svaniscono tutti allo stesso modo, senza alcuna altra trascendenza che li protegga e li renda noti. I maestri del 
teatro lo sanno, nessun riconoscimento è valido di fronte a quella certezza che è la radice del nostro lavoro: 
creare momenti di verità, di ambiguità, di forza, di libertà nel mezzo della grande precarietà.”. 
 

Informazioni sull'International Theatre Institute (ITI) 
L'ITI è stato creato su iniziativa del primo direttore generale dell'UNESCO Sir Julian Huxley e del 
drammaturgo e romanziere J.B. Priestly nel 1948. L'obiettivo dei fondatori era di dare vita a 
un'organizzazione in linea con i principi dell'UNESCO riguardo alla cultura, all'educazione e alle arti. L'idea 
era creare una piattaforma per lo scambio internazionale, per la formazione nelle arti dello spettacolo, per la 
reciproca comprensione e per costruire la pace. 
Oggi l'ITI è la più grande organizzazione artistica al mondo e promuove l'espressione culturale di ciascuno, 
indipendentemente da età, genere, credo o appartenenza etnica. L'ITI lavora affinché il teatro sia utilizzato 
dalle comunità per incentivare lo sviluppo, per accrescere la comprensione reciproca e per costruire la pace nel 
mondo, perché nel teatro le diverse culture ed espressioni artistiche non solo sono salvaguardate ma promosse. 
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10 motivi per cui è importante ancora oggi andare a teatro secondo Kevin Brown, ricercatore del 
Dipartimento di Teatro dell'Università del Missouri, Columbia. 

1. Esseri umani 
La messa in scena a teatro è un fenomeno culturale universale che esiste in ogni società e in tutto il mondo. Gli 
esseri umani sono l’unica specie animale che crea il teatro. La comprensione del teatro ci aiuta a capire che 
cosa significa essere umani. 

2. Autoespressione 
Il teatro ci insegna come esprimere noi stessi in modo più efficace. Sviluppa la nostra capacità di comunicare 
i nostri pensieri e sentimenti verso gli altri, migliora le nostre relazioni e aiuta a migliorare il mondo che ci 
circonda. 

3. Conoscenza di sé 
Il teatro ci insegna qualcosa in più su noi stessi. Esso ci aiuta a capire come le nostre menti e quelle degli altri 
lavorano. Ci aiuta a vedere come gli ambienti ed il contesto in cui viviamo influenzano chi siamo e chi 
diventeremo. 

4. La storia 
Il teatro è un ottimo modo per guardare alla storia, invece di impararla su un libro polveroso; il teatro fa 
vivere la storia, e rende il suo apprendimento più divertente. 

5. Il corpo 
Il teatro ci ricorda che, anche in questa mutevole era digitale, c’è il corpo al centro di ogni transazione 
tecnologica. 

6. La globalizzazione 
Il teatro ci aiuta a comprendere persone di culture diverse dalla nostra perché possiamo imparare molto 
confrontandoci con le loro tradizioni ed abitudini; ciò ci porta ad essere meno etnocentrici e più disponibili 
verso gli altri. 

7. Auto-responsabilizzazione 
Gli spettacoli teatrali rappresentano ogni aspetto della nostra vita, e questo ci aiuta a prendere consapevolezza 
delle dinamiche sociali che ci riguardano. 

8. Cambiamento sociale 
Il teatro è uno spazio culturale in cui la società si esamina come se fosse davanti uno specchio. Il teatro è una 
sorta di laboratorio in cui si studiano i problemi della società per poi tentare di risolverli. 

9. Istruzione 
Il teatro è un ottimo modo per imparare e conoscere persone, luoghi e idee. Apprendere a teatro è sicuramente 
più divertente. 

10. La creatività 
Il teatro ci aiuta a sviluppare la creatività. Il nostro sistema educativo pone sempre più attenzione a scienza, 
tecnologia, ingegneria e matematica, ma non possiamo dimenticare l’importanza dell’arte, e il teatro è arte. 
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Le arti performative oggi 
Oggigiorno il teatro è considerato obsoleto da molte persone, in particolare dai giovani. Nei secoli passati 
assistere ad una rappresentazione teatrale era più che una moda, era uno dei pochissimi momenti di svago; il 
teatro era luogo non solo ricreativo o informativo, ma anche di educazione, di profonda socializzazione e di 
sfoggio di status sociale. Adesso assistere a un’opera performativa, sia essa una commedia contemporanea, 
una lirica o un balletto, è un’attività assai meno praticata, più propria di una ristretta cerchia di interessati che 
del vasto pubblico. Soprattutto i giovani preferiscono impiegare il loro tempo in attività d’altro genere. 
 
Obiettivo: descrizione del progetto 
Lo scopo di questa giornata è: 
promuovere le conoscenze e le pratiche teatrali presso un pubblico sempre più vasto, coinvolgendo in modo 
particolare le fasce giovanili; 
incoraggiare le attività nel campo dello spettacolo dal vivo, quali dramma, danza e tutto ciò che riguarda le arti 
performative, nonché difenderne il libero sviluppo; 
incentivare workshop, festival, congressi e promuovere scambi internazionali di conoscenze e pratiche nelle arti 
teatrali al fine di consolidare la pace e la comprensione reciproca tra persone e popoli. 
 
Target 
Target globale con particolare attenzione alle fasce giovanili. 
 
Obiettivi di comunicazione 
Promuovere l'interesse e incoraggiare le attività nelle arti dello spettacolo dal vivo, in tutte le sue forme e in 
tutto il mondo; rendere le persone consapevoli del valore del teatro in quanto luogo di condivisione, scambio, 
cooperazione, comprensione reciproca e, in definitiva, di cultura. 
 
Il tono di voce 

• COINVOLGENTE 
• MULTICULTURALE 
• STIMOLANTE 
• CONTEMPORANEO 
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Pianificazione dei Media 

• stampa: quotidiani, riviste, riviste specializzate; 
• affissioni; 
• web, social, quotidiani online. 

 
TESTI DA INSERIRE IN: MANIFESTO e INSERZIONE QUOTIDIANO e SITO 
titolo: da creare come richiesto sottotitolo: 
le arti performative oggi date: 27 marzo 
2020 
luogo: Città (la scelta del nome città è libera, esempio: Roma) 
luogo: Teatro (la scelta del nome del teatro è libera, esempio: Vascello) info: 
www.giornatamondialeteatro.com 

 
LOGHI DA INSERIRE 
logo: ITI e UNESCO 

logo: Comune della città (se fornito dalla commissione; in alternativa si inserisce l'ipotetico ingombro) logo: 
MIBAC 
Per il sito web vanno inoltre inseriti del “testo ingombro” per una breve descrizione degli eventi e alcune 
immagini 
 
TESTI DA INSERIRE NELLA BROCHURE 
NELLA PRIMA DI COPERTINA 
titolo: da creare come richiesto sottotitolo: 
le arti performative oggi date: 27 marzo 
2020 

luogo: Città (la scelta del nome città è libera, esempio: Roma) info: 
www.giornatamondialeteatro.com 
PER LE PAGINE INTERNE: 
ipotizzare un evento da sviluppare sulla doppia pagina, si può utilizzare il “testo ingombro” sia per il testo corrente 
che per i titoli. Corredare il tutto anche con qualche immagine. 

http://www.giornatamondialeteatro.com/
http://www.giornatamondialeteatro.com/
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TECNICI 
 
Allegati 2 

• immagini (si possono utilizzare se il formato è compatibile ma non sono vincolanti) 
• loghi 

 

N.B. Qualora la commissione ritenga di dover integrare il materiale iconografico fornito per lo 
svolgimento del tema proposto, essa ha facoltà di reperire ulteriori immagini, da fornire a tutti 
gli studenti, sia ricavandole da testi a stampa che scaricandole (prima dell’inizio della prova) da 
internet. 
 
 
 

SECONDA PARTE 
 

1. Quali sono le caratteristiche di una campagna sociale? In cosa si diversifica rispetto a 
una campagna prodotto? 

 
2. Cosa si intende per brand identity e brand equity? 

 
3. Elenca e descrivi i formati di registrazione delle immagini raster. 

 
4. Che cos’è una tinta piatta, quando si usa e in che cosa si differenzia rispetto ad una 

quadricromia? 
 

Durata massima della prova: 8 ore. 
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
È consentito l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale utilizzo di 
immagini (in forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica digitale, 
fotocopiatrice, stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, 
impaginazione, fotoritocco) per la rielaborazione delle immagini, la composizione del testo e la realizzazione 
dell’impaginato. 
Durante la prova non è consentito l’accesso ad Internet. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del 
tema. 
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COMMISSIONE IT15 – GRAFICA E COMUNICAZIONE  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  

CANDIDATO ____________________   Classe VBG Data03/05/2023 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Punteggio 

1. Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti
della disciplina.
(max 5punti)

 

2. Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di
indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento
all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche
proposte e alle metodologie utilizzate nella loro risoluzione.
(max 8 punti)

 

3. Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei
risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti.
(max 4punti)

 

4. Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni
in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi
linguaggi specifici.
(max 3 punti)

 

Valutazione Totale 

Totale in Ventesimi  

Totale in Decimi  

 LA COMMISSIONE  IL PRESIDENTE 
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Tabelle riepilogative PCTO 

 

 

 



Formazione sicurezza
Sale Scuola 

Viaggi S.r.l. di 
Rimini

Piattaforma 
Scuola Digitale 
#YouthEmpow

Piattaforma 
Scuola Digitale 
Federchimica

Totale

1 APICELLA GENNARO 4 18 25 20 67

2 APICELLA VINCENZO 4 18 25 20 67

3 AVAGLIANO FRANCESCO 4 18 25 20 67

4 CASABURI LUIGI 4 18 25 20 67

5 CASALINO CLAUDIO 4 18 25 20 67

6 CITRO VINCENZO 4 18 25 20 67

7 CODA FRANCESCO 4 18 25 20 67

8 DE LUCA SARA 4 18 25 20 67

9 DEL SORBO DIODATO 4 18 25 20 67

10 FERRIGNO RICCARDO NICOLA 4 18 25 20 67

11 GALDI PASQUALE 4 18 25 20 67

12 LAMBERTI GIUSEPPE 4 18 25 20 67

13 LODATO ALESSIO 4 18 25 20 67

14 MANZO ERMINIA MARTINA 4 18 25 20 67

15 MAZZOTTA FEDERICA 4 18 25 20 67

16 MILIONE COSTANTINO 4 18 25 20 67

17 MILITE MARCO 4 18 25 20 67

18 NACCHIA ANIELLO 4 18 25 20 67

19 PISAPIA FRANCESCA 4 18 25 20 67

20 POLACCO GABRIELE 4 18 25 20 67

21 PUNZI SERENA 4 18 25 20 67

22 PURGANTE ARIANNA 4 18 25 20 67

23 SAVARESE ALESSIO PIO 4 18 25 20 67

24 SENATORE MARIKA 4 18 25 20 67

25 VITALE NICOLA 4 18 25 20 67

PCTO 3 B Grafica

Nominativo

1



Totale 3° anno Open day
Piattaforma Scuola 
Digitale "Gocce di 

sostenibilità"

Piattaforma Scuola 
Digitale "sportello 

energia - Leory 

Piattaforma Scuola 
Digitale "Upcycle - 

Coca Cola"

Corso Formazione 
Sicurezza

 Iniziative Sale Scuola Viaggi S.r.l. 
di Rimini

Totale

1 APICELLA GENNARO 67 3 25 35 26 0 0 156

2 APICELLA VINCENZO 67 3 25 0 26 0 0 121

4 AULETTA* ANELLA 29 0 25 35 0 8 0 97

3 AVAGLIANO FRANCESCO 67 0 25 35 0 0 0 127

4 CASABURI LUIGI 67 3 25 35 26 0 0 156

5 CASALINO CLAUDIO 67 12 25 35 26 0 0 165

6 CITRO VINCENZO 67 0 25 35 26 0 0 153

7 CODA FRANCESCO 67 0 25 35 0 0 0 127

8 CORTESE FRANCESCO 0 0 0 0 0 0 0 0

9 DE LUCA SARA 67 9 25 35 26 0 11 173

10 DEL SORBO DIODATO 67 0 25 0 26 0 0 118

11 FERRIGNO RICCARDO NICOLA 67 6 25 35 26 0 0 159

12 LAMBERTI GIUSEPPE 67 3 25 35 0 0 0 130

13 LODATO ALESSIO 67 0 25 35 26 0 0 153

14 MANZO ERMINIA MARTINA 67 0 25 35 26 0 0 153

15 MAZZOTTA FEDERICA 67 0 25 35 0 0 0 127

16 MILIONE COSTANTINO 67 0 25 35 0 0 0 127

17 MILITE MARCO 67 0 25 35 26 0 0 153

18 NACCHIA ANIELLO 67 0 25 35 0 0 0 127

19 PISAPIA FRANCESCA 67 3 25 35 26 0 11 167

20 POLACCO GABRIELE 67 0 25 35 26 0 0 153

21 PUNZI SERENA 67 6 25 35 26 0 11 170

22 PURGANTE ARIANNA 67 6 25 35 26 0 9 168

23 SAVARESE ALESSIO PIO 67 3 25 35 26 0 0 156

24 SENATORE MARIKA 67 0 25 35 26 0 0 153
25 VITALE NICOLA 67 12 25 35 26 0 0 165

*Il punteggio degli anni precedenti di Auletta si riferisce alla 3 ed alla 4 (anno in cui ha accumulato 29 pt)

PCTO 4 B Grafica a.a 2021-2022

Nominativo

1



Totale al 4° 
anno

Open day
Corte della 

Miniera
OK pubblcità Euroservice

Naturalmente 
stampa

Urban ADV Totale

1 APICELLA GENNARO 156 6 40 202

2 APICELLA VINCENZO 121 6 40 167

3 AVAGLIANO FRANCESCO 127 6 40 173

4 CASABURI LUIGI 156 3 22 181

5 CASALINO CLAUDIO 165 3 40 208

6 CITRO VINCENZO 153 21 174

7 CODA FRANCESCO 127 40 167

9 DE LUCA SARA 173 3 25 201

10 DEL SORBO DIODATO 118 6 40 164

11 FERRIGNO RICCARDO NICOLA 159 15 40 214

12 LAMBERTI GIUSEPPE 130 40 170

13 LODATO ALESSIO 153 21 174

14 MANZO ERMINIA MARTINA 153 12 40 205

15 MAZZOTTA FEDERICA 127 3 36 166

16 MILIONE COSTANTINO 127 41 168

17 MILITE MARCO 153 40 193

18 NACCHIA ANIELLO 127 40 167

19 PISAPIA FRANCESCA 167 3 40 210

20 POLACCO GABRIELE 153 3 21 177

21 PUNZI SERENA 170 20 190

22 PURGANTE ARIANNA 168 25 193

23 SAVARESE ALESSIO PIO 156 21 40 217

24 SENATORE MARIKA 153 6 40 199

25 VITALE NICOLA 165 18 40 223

Nominativo

PCTO 5 B Grafica a.a 2022-2023

1


	1  Descrizione contesto generale
	1.1 Breve Presentazione del contesto e della scuola

	2 Informazioni sul curricolo
	2.1 Profilo in uscita dell’indirizzo
	2.2 Quadro orario settimanale

	3 Descrizione della classe
	3.1 Composizione del consiglio di classe
	3.2 Composizione e storia della classe

	4 Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione
	5 Indicazioni generali attività didattiche
	5.1 Metodologie e strategie didattiche
	5.2 CLIL: attività e modalità insegnamento
	5.3 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO)
	5.4 Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi -Tempi del percorso Formativo

	6 ATTIVITA’ E PROGETTI
	6.1 Attività e progetti attinenti a “Educazione Civica”
	6.2 Attività di recupero e potenziamento
	6.3 Percorsi interdisciplinari
	6.4 Iniziative ed esperienze extracurricolari
	6.5 Eventuali attività specifiche di orientamento

	7 INDICAZIONI SU DISCIPLINE
	7.1 Schede informative su singole discipline

	8 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
	8.1 Criteri di valutazione
	8.2 Criteri attribuzione crediti

	9 Simulazione esame di stato
	9.1 Simulazione prima prova scritta dell’esame di stato
	9.2 Simulazione seconda prova scritta dell’esame di stato
	9.3 Altre eventuali attività in preparazione dell’esame di stato

	10  Allegati
	11  Firme
	Simulazione prima prova e griglie di valutazione
	Simulazione seconda prova e griglie di valutazione
	Tabelle riepilogative PCTO



